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UN MEZZO FURTO ELETTORALE

L e elezioni di 21 aprile si 
stanno avvicinando velo­
cemente ed il senso di 
confusione che avvolge 

le nostre menti è ben evidente, se 
si parla con la gente.

I due Poli si scontrano , il 
Centro di Bossi spara sul mucchio 
alimentando ulteriori disorienta­
menti. A livello locale però dobbia­
mo essere in parte soddisfatti; i 
nostri candidati alla Camera dei 
Deputati, con qualche puntuabzza- 
zione, sono tutti locab. E’ già un 
buon segno perché da tempo stia­
mo sostenendo la tesi secondo la 
quale con questo nuovo strano 
ibrido elettorale, nella parte mag­
gioritaria il legislatore, realizzando 
piccole aree elettorah, ha inteso 
far proporre dai cittadini propri 
candidati del posto, così come è 
avvenuto a Crema che ha costretto 
il sindacalista Benvenuto a ritirare 
la propria candidatura per fare 
posto nelTUlivo ad un maestro ele­
mentare del luogo, perché, era 
scritto sul giornale, i cittadini di 
quella Circoscrizione votano solo 
per candidati che conoscono e 
non per quelli calati da Roma. 
Questo è da tempo il nostro impe­
gno e la nostra protesta, tanto 
che, se ricordate, nelle precedenti 
elezioni del ‘94, noi votammo e 
invitammo a votare una candidata 
di Palmella, solo perché era l’uni­
ca espressione della nostra  
Valdichiana; tutti gli altri candidati 
erano piovuti da altrove. Come

non dimenticare le parole del- 
rOn. Boselli, piovuto qua solo 
perché un “collegio sicuro”. Di 
promesse ne fece tante; potremmo 
quasi dire che aveva garantito il 
m are a S. Egidio e sterminati 
campi da sci in pianura, tanto era 
sicuro di sé. Eletto, ha posto la 
mano sinistra all’altezza del gomi­
to del braccio destro che fletteva e 
se ne è andato per i fatti suoi. Ecco 
dunque la nostra analisi sui candi­

dati alla Camera dei Deputati. 
Anna Marta Duchini è una giovane 
laureata di Chianciano Terme, 
figlia di proprietari alberghieri e 
consigliere dall’APT della 
Valdichiana senese. Vive dunque 
nel nostro tenitorio ed è partecipe 
di tutte le vicende sociali e politi­
che del nostro territorio. Si pre­
senta per il Polo per le Libertà.

Mauro Tlirenci è un cortonese 
di adozione, ma per anni è stato 
consigliere comunale di Cortona. 
Si presenta con la Fiamma. Di 
mestiere è dirigente delle Ferrovie 
di Stato. Conosce tutte le proble­
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matiche del territorio.
Un discorso diverso è neces­

sario fare per la candidata

Continua apag. 9

I A fiORPRESA.

BUONA PASQUA
Insieme all’amico Evaristo Baracchi la  Redazione de L’Etruria augura 

a tutti gli abbonati e amici lettori una serena Pasqua 1996 con la speranza 
che il prossim o tempo buono ci porti nuove speranze di vita serena. 

Auguri!

A Monaco di Baviera
PRESENTATA CON SUCCESSO CORTONA

G
rande successo ha otte­
nuto il Consorzio 
Operatori Turistici 
Cortona a Monaco di 
Baviera in occasione della serata 

organizzata presso l ’Hotel 
Bayerischer Hof.

Oltre alle autorità (Console 
Generale d’Italia in Germania prof, 
dr. Andrea G. Mochi Onory di 
Saluzzo, Direttore dell’Enit di 
Monaco di Baviera dr. Antonioni, 
Presidente della BMW dr. Joachim 
Raff, Direttore dell’aeroporto di 
Monaco di Baviera sig. Willi 
Hermsen ed altri...) erano circa 
80 gh ospiti tra televisione, tour 
operators, giornalisti, rappresen­
tanti di importanti Agenzie e reda­
zioni.

Alcuni verranno prossima­
mente a Cortona per visitare ciò 
che è stato loro proposto e saran­
no redatti articoli con conseguente 
ricaduta turistica nel nostro terri­
torio.

Insieme al Consorzio erano 
presenti anche la Provincia di 
Arezzo rappresentata dall’Asse­
ssore al Turismo G. Giorgi e 
dall’Assessore all’Agricoltura

Bianchini, TAPT di Arezzo con il 
Vice-Presidente C. Salvicchi, il 
Comune di Cortona con 
l ’Assessore al Turismo I. 
Nocentini, il Consorzio della 
Vaitiberina, il Sindaco di 
Sansepolcro Dario Casini e il 
Presidente della Comunità 
Montana.

La cena di Gala servita nella 
più bella sala dell’Hotel 
Bayerischer Hof la Konigssaal è

stata diretta e coordinata dalla 
sig.ra Regi Silvia titolare del Relais 
“Il Falconiere” che con piatti sem­
plici e gustosi ed un servizio 
impeccabile diretto dal Maitre 
Mencarini MarceEo ha dimostrato 
l’alta classe e professionalità rag­
giunta dai nostri ristoranti.

La Multivision proiettata dal 
Fotoclub Etruria prima e dopo la

Continua a pag. 9
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SCOOP: SARANNO LA DINDI E BASSA- 
NINI GLI ELETTI DEL 21 APRILE

L’Etruria in anteprima è riuscita a sapere i nomi degli eletti alla Camera e
al Senato nel nostro Collegio

E’ proprio così, attraverso una 
fonte confidenziale siamo riu­
sciti a sapere in anteprima 
nazionale i nomi dei due eletti 

!iUa Camera e Senato delle prossime ele­
zioni. Appena saputo che venivano a 
Cortona ad incontrare la popolazione, 
siamo andati a sentire le loro dichiara­
zioni. Cercheremo dunque di narrarvi 
brevemente quello che è stato l’avveni- 
mento caratterizzante la terza settimana 
marzolina ovverosia la discesa dei due 
candidati dell’Uhvo a Cortona, Rosy 
Bindi e Franco Bassanini. 11 Teatro 
Signorelh con la platea tanto gremita 
quanto evidentemente freddina nell’ac­
coglienza ai due “sicuri” eletti concede il 
primo applauso solo dopo circa 45 
minuti di solite stucchevoh promesse 
preelettorali e questa è stata la lampante 
dimostrazione che sì, i due candidati 
saranno votati dal PDS e Rifondazione 
Comunista, ma che sofi'erenza per gli ex 
comunisti e per tutti gli altri. 
Un’atmosfera così neppure ai tempi di 
Boselli...A nulla sono valse le rassicu­
razioni dei due papabiU sul fatto che 
loro il legame con il nostro territorio ce 
l’hanno per davvero, ma siamo seri, non 
d  può certo bastare che Rosy sia nata, 
risieda e paghi le tasse a Sinalunga 
(parole sue) e che Bassanini abbia inse­
gnato a Firenze per qualche tempo per­
ché il legame con la Toscana sia stretto 
da candidarsi qui; fino ad oggi tra l’altro, 
per dovere di cronaca, la Bindi è stata 
eletta in Veneto. L’unico motivo vero, e 
lo sappiamo tutti che è così, è che il 
nostro collegio purtroppo è considerato 
sicuro dalTUhvo (come collegi al Sud 
sono considerati altrettanto dal Polo) e 
che quindi ci si manda due pezzi da 
novanta sicuri della loro elezione. La 
serata prosegue tra interessanti sortite 
della Bindi e lunghi, lunghissimi inter­
venti di Bassanini ed è naturale che il 
secondo applauso parte dopo un’ora.

Vengono accennati alcuni punti del pro­
gramma dell'Ulivo, ma purtroppo per il 
resto è un continuo attacco al Polo e 
soprattutto a ButtigUone al quale Rosy 
non perdona il fimo di averla estromessa 
dall’allora PPL Ma la campana elettorale 
quest’anno è così, per tutti e due gh 
schieramenti, è mi “cfi^ addosso” alTav- 
versario e le proposte..beh quelle le intui­
scano gli elettori, l’importante che non 
vinca l’awei'saiio. Si parla di aiuti alla pic-

degli utili reinvestiti, semplificazione fisca­
le, sembra proprio il programma del 
Polo di due amii fa. Cosa unisce forze 
così diverse, chiede qualcuno: é innanzi­
tutto un no alla destra pericolosa, poi, 
sottolinea B;iss;uiini tra cattolici e comu­
nisti d  fìi l’imità nella lotta al nazifescismo 
poi alcmie divisioni ed ora di nuovo uniti 
nel programma. Si parla di valori, di mer­
cato, di cultm-a e soprattutto di formazio­
ne vero trampolino per “mia società dove 
ogni uomo possa realizzare i suoi diritti

fondamentali doè la casa e il lavoro. Un 
paio d’interventi tra i presenti (uno 
fischiato e contestato, interviene 
Bassanini censurando questo comporta­
mento) e il grazioso finalino della Bindi 
che ha il coraggio di afl’emiare che il 
Polo non è consono ai cattolid e h  senti­
re i cd. cattolid del Polo come non veri 
cattolici, che i valori si difendono solo 
nello schieramento dell’Ulivo e giù qual­
che applauso, proprio dai cattolid che 
non hanno però applaudito quando la 
Bindi ha accennato che le differenze 
radicali sull’aborto tra PDS e PPL Come 
sono lontani i tempi in cui il Papa, il 
Card. Martini, il Card. Ruini, il Card. Biffi 
d  rassicuravano che il cattolico è tale e 
deve lottare per i propri valori fonda- 
mentali qualunque sia lo schieramento 
al quale appartiene e che all’interno di 
esso deve portare il suo importante con­
tributo di valori e di comportamento. Ma 
loro non contano, è solo la Bindi la 
“verità ”. L o ren zo  L ucani

Un miliardo per i nuovi posteggi 
PER GLI STESSI PROBLEMI 

LA CITTÀ SOLERE DA DECENNI

In un artico lo  apparso  sulla 
Nazione del 12 marzo si parla 
di grossi stanziam enti p e r  i 
nuovi posteggi, con realizzazio­

ne di aree di sosta in Camucia, a 
Mercatale e un vago accenno anche 
ai posteggi di Cortona centro storico 
(nell’Arca di Noè del 1940, o poco 
più, c’è una vignetta che sosteneva 
che il problema dei posteggi in città 
e ra  riso lto  e presen tava le auto 
appiccate sui m uri com e i panni 
stesi al sole con le classiche mollet­
te). Ora, in attesa che si realizzi 
questo meravighoso sogno-incubo.
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la popolazione di via Gino Severini 
protesta contro la decisione, che 
p a rreb b e  stia  p e r assum ere  la 
nuova amministrazione comunale, 
del ripristino giornaliero (estate ed 
inverno) del traffico a  senso unico 
(in discesa) per via Gino Severini. 
Questa volontà che nasce per tro­
vare facili posteggi sulla via sopra­
stante, che diventerebbe anch’essa 
a senso unico con posti auto su un 
lato, c rea  grosse difficoltà alla 
popolazione del quartiere ed anche 
^  autisti degli autobus, soprattut­
to perché questa strada non ha un 
marciapiede e le porte delle abita­
zioni daimo direttamente sulla stra­
da ed il sistema fognario con il 
passagio di mezzi pesanti ha già 
creato in passato grosse difficoltà 
agli utenti di quella via. Proteste in 
tal senso gh abitanti di via Gino 
Severini le hanno indirizzate al 
Sindaco il 24 settembre 1992 e il 
29 settembre del 1993, erano sot­
toscrizioni che ponevano in eviden­
za questa situazione; nonostante 
tutto hanno dovuto subire il traffico 
nei periodi estivi per il sabato e la 
domenica. Ora, se si parla di quoti­
dianità per l’intero anno, il proble­
ma si ripropone con drammaticità 
e con urgenza. Il vero problema di 
oggi è la  cap ac ità  d e ll’Am­
ministrazione Comunale di reperi­
re  nuove a ree  da  u tilizzare  a 
posteggi senza danneggiare il colle 
e non riproporre nei “Concorsi di 
Idee” faraonici progetti (pagati ) 
che non possono essere in alcun 
modo utilizzati praticamente.

di Nicola 
Caldarone

MODI DI DIRE E 
MODI DI FARE POLITICA

0 tmngiar questa minestra o 
saltar quella finestra è un modo di 
dire che deve la sua fortuna alla rima 
di due parole che non hanno alcun 
legame tra di loro (mimstra-fine- 
stra). Si dice eoa  per dire che non 
c’è altra via d’usdta, che si deve sce­
gliere il male m inore, allo stesso 
modo con cui diciamo o pretidere o 
lasciare, o bere o affogare, ecc.

Alberto Moravia, nel romanzo Le 
ambizioni sbagliate spiega molto 
chiaramente il significato del modo 
di d ire  con  queste  paro le : 
“Condizione sine qua non ... o man­
giare questa minestra o saltare quella 
finestra” . Può darsi che l’origine 
della locuzione risalga a qualche 
favoletta popo lare  perdu tasi nel 
tempo. Possiamo però im m ^ n a re  
che il personaggio della favola, di 
fronte a questo dilemma, abbia scel­
to la minestra, a  meno che non si 
trovasse a pianterreno o che la mine­
stra fosse avvelenata. Molto simile 
anche il proverbio classico riferito 
da Cicerone, (Tusculanae, V, 41) 
che era di rito nelle riunioni convi­
viali, m i bidat aut abeat (=  o beva 
0 se ne vada). Cicerone ricorre a 
questa locuzione per dire che la vita 
è come un banchetto, in cui o si par­
tecipa alla festa, oppure si va via.

Come i lettori avranno intuito da 
queste prime battute, il modo di dire 
presta il fianco ^evolmente a consi­
derazione  di a ttua lità  politica . 
Abbiamo da poco appreso l’elenco 
dei nomi che saranno in corsa nelle 
prossime consultazioni del 21 aprile 
ed eccoci di nuovo a  dover fare i 
conti con la solita minestra: sohti 
nomi, soliti criteri di spartizione, 
solita, insomma, cattiva democrazia. 
Noi che si sperava in un Italia diver­
sa, rinnovata, con partiti dalla struttu­
ra aperta e collegata con le varie 
categorie sociali, siamo rimasti delu­
si. È prevalso ancora una volta il cri­
terio spartitorio per salvaguardare il 
posto di chiunque conti o pensi di 
contare qualcosa in partiti e partitini, 
sigle con potere di ricatto. È stato

attuato un sistema fatto apposta [xtr 
determinare il massimo di divarica­
zione tra elettorato e la cosiddetta 
rappresentanza. E ancora, è stato 
attuato con grande detenninazione e 
calcolo, con la presentazione di can­
didati senza radici nei collegi, la 
negazione di ogni criterio di raitpre- 
sentanza diretta. In sostanza è stato 
detto agli elettori, dotati di legami 
fideistici e di stomaci foderati: o 
mangi questa minestra o ti butti 
dalla finestra. E' stato anche dcTto 
che è il sistema elettorale maggiorita­
rio a turno unico ad avere iifiixìsto 
queste acrobazie innaturali. Può 
anche essere. Ma la consapevolezza 
delle storture del sistema avrebbe 
dovuto indurre chi ha fatto le liste ad 
avere il massimo di senso della misu­
ra, per limitarne gh effetti negativi 
presentando candidati con ampia 
rappresentatività e minori controindi­
cazioni sul piano personale. Mentre 
abbiamo assistito a un giro vorticoso 
di nomi assegnati a collegi senza 
alcuna logica ^parente, lontani dalle 
regioni di origine ma lontani soprat­
tutto dalla conoscenza dei problemi 
dei collegi, in cui sono stati catajxilta- 
ti. Ma sotto sotto una logica c'è stata; 
quella dell’assegnazione dei collc'gi 
sicuri ^ i  uomini delle nomenclatu­
re, e a quelh ad esse graditi, senza 
alcun riguardo per gli elettori.

Prendere o lasciare. Oppure per 
stare al tema della Rubrica: o man­
giar questa minestra o saltar quella 
finestra'.
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IL KOTOGRAKO DI FIDI CIA
SVILI PPG K STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
cullino per ogni sviluppo e stampa

BLACK WATCH
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M agazzini della Moda
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Presenta

IL NUOVO REPARTO DI ONYX JEANS
a Camucia in Via Regina Elena 9
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Il castelletto di Pedano e le sue chiese
L’ARCHEOLOGIA DEL SOPRAVVISSUTO

C he cosa rimane oggi delle due 
chiesette e del castello  di 
Peciano? Ben poco. 0 castel­
letto ci appare situato sopra 
uno sperone del fianco occidentale del 

monte Qvitella, ad una quota di circa 
400 metri. Il sito appare circondato da 
tre parti da pendici piuttosto scoscese, 
mentre dalla parte del monte il disfi- 
vello è poco e sembrerebbe che fosse­
ro stati eseguiti dei lavori di sbanca­
mento per incrementare l’altezza delle 
“carbonaie” del castello.

Ad oriente del castello c ’è uno 
stretto pianoro su cui transita fiitinera- 
rio die da Cegfiolo sale sul crinale del 
Qvitella e si unisce alla strada prove­
niente da Montecchio per dirigersi 
verso Campo Gelato e la Valle del 
Nestore; a poche decine di metri verso 
sud-est si trova ancora oggi una fonte 
perenne.

Il castelletto appare di forma irre­
golare (globalmente sub-circolare) 
con muraglie in bozze di pietra arena­
ria grossolanamente squadrate e lega­
te con terriccio. Il tipo di muratura è 
“a sacco”, con alquanta terra e poche 
scaglie di pietra racchiuse fra le due 
facce. Soltanto la torre, situata a ridos­
so della parete o rien tale, appare  
murata a calce.

Alcune abitazioni erano addossate 
itile pareti interne delle mura di cinta, 
mentre altri edifici appaiono essere 
stati collocati al centro del castello. 
Tlitta l'area all’interno del perimetro 
Gistrale digrada verso occidente.

Limgo la stradella di cui abbiamo 
detto è visibile un primo muretto di

riccio appaiono addossati alla cinta 
strani muretti piuttosto rozzi.

Il tratto orientale delle mura di 
cinta sembrerebbe ciuasi dritto, mentre 
nella parte nord e in quella sud esse 
continuano piegando verso ovest e 
seguendo il perimetro dello sperone. 
Proprio al centro della parete orientale 
appare costmita la torre. Essa è inse­
rita nel muro di cinta e sporge all’in- 
temo con tre pareti di cm. 120 di spes­
sore. Misura m. 4 di lunghezza e m. 3 
di larghezza (più la cinta esterna), è 
eseguita in bozze di arenaria squadrate 
com m esse a calce molto m agra e 
poste in opera in corsi orizzontali e 
paralleli. Presenta negli spigoli delle 
bozze di p ietra  arenaria  bugnate, 
molto gnmdi e riquadrate a nastrino. 
Essa, sul lato sud, poggia su altri grossi 
pietroni in arenaria che sporgono e ci 
fanno ipotizzme una fondazione di una 
precedente costruzione. L’insieme 
della tipologia edilizia della torre ce ne 
fa ipotizzm-e una cronologia anteriore 
a quella della cinta.

AH’interno della torre, alla base, si 
notano due gnmdi lastroni che occu­
pano l’intera superficie; essi sono 
separati da uno spazio regolare di 
pochi centim etri e ricoprono una 
cavità non troppo grande: si tratta pro­
babilmente di ima latrina.

A due metri dalla torre, verso sud- 
ovest, si notifflo le murature superstiti 
di mi edificio del quale appaiono piut­
tosto curati i Guitonali dello spigolo di 
nord-est. Poco più a sud vediamo, 
addossato alle mura, un muro ortogo­
nale ad esse che presenta lacerti di

contenimento che sostiene la scarpata 
su cui si elevano le mura della parte 
orientale. Queste sono alte, attualmen­
te, circa 3 metri e appaiono eseguite in 
bozze squadrate con una certa accura­
tezza. Dalla parte esterna, per quasi 
tutta l’altezza superstite, vi è addossata 
una grande quantità di terra e pietre, 
probabilmente costituenti i materiali di 
crollo.

Negli strati più bassi sembrerebbe 
di vedere soltanto  te rra  e poche 
appaiono le pietre: quindi è poco pro­
babile che anche questo materiale à c ­
cia parte di un crollo della porzione 
superiore delle mura. In mezzo al ter­

intonaco a calce, hi quello che appare 
come il piano teiteno di un importante 
edificio interno si nota un muretto cir­
colare inglobato nella base delle mura­
glie deH’edificio, forse si tratta di un 
molino da olio. Tutt’intomo, fra cmnufi 
di macerie; queste presentano tracce 
di una calce molto resistente, su una di 
esse è stato ricavato nel passato un 
mortaio, forse per pestare cereali e 
legumi.

Non potrei dire se tali bozze, dav­
vero mteressanti, siano state utilizzate 
per la chiesetta di S. Biagio, per l'abiia- 
zione dei “signori” del castello od 
altro; allo stesso modo non escluderei

una loro provenienza da una qualche 
struttura precedente il castelletto: 
inàtti, vedendo la quafià dei restanti 
materiali usati per gli edifici del castel­
lo, non si può à re  a meno di notare 
l’eccessiva differenza di dimensioni, 
accuratezza della scalpellatura e tipo 
di àvorazjone.

Su tutta k  superficie del castello si 
notano frammenti di ceramiche ed 
altri m ateriali medioevali fra cui 
segnalo: tegole, cannelli, ceramiche, 
acrome, ceramiche maiolicate, testi, 
piatti ed altri recipienti da àoco e da 
mensa, frammenti di piccole macine 
per uso domestico in “stracotto” e in 
pietra vulcanica, sigilli in rame (anel­
li?), fibbie da calzari e da vestiti. Si 
notano anche altri materiali ceramici 
e frammenti di tegoloni per i quali non 
è da escludere una appartenenza all’e­
poca romana.

All’esterno di quella che fu la 
cinta, la confusione è sovrana ed 
appare difficile una lettura precisa del­
l’antica sistemazione.

Nell’oliveto m basso, dalla parte di 
occidente, si vedono certi ruderi che 
sono da identificare con ciò che resta 
della chiesa di S. Egidio. L’edificio 
appare essere “orientalo”, con abside 
ad est e mgresso ad occidente. Si nota 
una suddivisione mtema che potrebbe 
spiegarsi con un divisorio fra il presbi­
terio e l’auk. Lo spigolo di nord-est è 
costituito da belle bozze di pietra 
bugnate. Di fronte all’ingresso appaio­
no dei muretti a secco che proteggeva­
no l’accesso. A nord dell’edificio vi è 
un recmto quadrato in pietre a secco, 
che potrebbe aver protetto il cimitero. 
Si racconta che anni ak, dmunte dei 
kvori agricoli, nelk parte centrale di 
quella che appare essere stata la ex 
chiesa di S. Egidio di Peciano, fiirono 
rinvenuti i resti di una sepoltura ad 
inumazione con tracce dello scheletro 
e parti del suo abbigliamento che 
rimanderebbero al XIII-XIV secolo. 
Siccome sappiamo come fino a pochi 
secoli k  vi fosse l’usanza di seppellire 
in “avelli” comuni scavati al di sotto 
del pavimento delle chiese che i 
defunti vi venivano adagiati spesso 
avvolti soltanto in un lenzuolo, dobbia­
mo ipotizzare che tale sepoltura si 
riferisca a qualche importante perso­
naggio di Peciano: o un “signore” on 
un ecclesiastico. Nel pianoro inferiore, 
dietro i muretti del terrazzamento 
“croUati” (?!), si notano muraglie anti­
che in belle bozze squadrate e scalpel- 
kte.

Per terminare, sarebbe da auspi­
care che chi di competenza kcesse il 
possibile per intervenire adeguata- 
mente nel luogo dell’antico castelletto 
di Peciano, in modo di riportare aUa 
luce le strutture e salvaguardare quan­
to ancora sopravvissuto all’inclemenza 
del tempo ed all’incuria (e/o all’inco­
scienza) degli uomini.
(Fine)

Santino Gallorìni
Nella foto: Il pavimento della torre 
orientale.

CASTIGLION FIORENTINO, 
UN NUOVO CENTRO ETRUSCO

1a presenza di una “polis” 
intermedia sull’asse viario 
Cortona-Arezzo è un’ipotesi 
che solo di recente ha avuto 

definitive conferme: per molto tempo, 
inktti, si è creduto che fosse del tutto 
improbabile che tra queste due d tk  vi 
fosse stato - in antichità - lo spazio per 
un terzo insediamento di qualche rile­
vanza.

Del resto, non erano stati finora 
trovati riscontri archeologici sufficiente­
mente precisi per confutare o avvalora­
re questa tesi. L’identità etrusca di 
Castiglion Fiorentino è dunque di recen­
te conferma, suffragata da scoperte di 
estremo interesse che spostano indietro 
k  sua storia di ben 1500 anni rispetto a 
quella connotazione di “cittadina 
medievale” concordemente riconosciu­
tale. La ricerca archeologica ha inktti 
negli ultimi anni compiuto fondamentali 
passi av^ti per l’identifìcazione storica 
del territorio del comune di Castiglion 
Fiorentino e questo anche grazie alla 
stretta colkborazione tra istituzioni e 
volontariato, rappresentato, in questo 
caso, dal Gruppo Archeologico 
"Valdichiana. Le eccezionali testimonian­
ze riemerse proprio dalk Val di Qiiana 
nel corso d q ^  ultimi anni (il Melone 2 
del Sodo ne è un esempio) costituisco­
no l’ideale premessa per una rilettura 
dell’intera area della pianura la cui 
importanza, quale asse naturale delk 
viabilità fin dalk notte dei tempi, è ben 
nota.

E dunque, Castiglion Fiorentino 
appare, alk luce delle scoperte che si 
sono succedute dal 1990 in poi, centro 
etrusco di primaria importanza capo­
volgendo k  tesi che definiva i ritrova­
menti del Melone di Montecchio e di 
Brofio esclusivamente dovuti a insedk- 
menti sporadici degli etruschi di 
Cortona

La cronaca di questo recupero di 
identità storica è narrala in una recente 
pubblicazione dal titolo emblematico di 
“Castiglion Fiorentino, un nuovo centro 
etrusco” (Ed. Calosci, Cortona) curata
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da Paok Zamarclii Grassi e fnitto del 
kvoro a più mani di una équipe di stu­
diosi delk Soprintendenza ArcheologiG' 
per la Toscana. Inutile, ma doveroso, 
sottolineare il contributo ed il ruolo del 
Comune di Castiglion Fiorentino e l’;il- 
trettanto determinante apporto del 
Gruppo Archeologico Valdichiana. 11 
volume racchiude il significato della sco­
perta che, sostanzialmente, è culminala 
nel rinvenimento del circuito murario 
etrusco, rilevato in almeno sei tratti, per 
un totale di 90 metri, sul quale si iiutc- 
stano, come già a Cortona, le mura 
medievali delk città e nello scavo deila 
chiesa di S. Angelo che ha posto in luce 
soprattutto resti murari etruschi proba­
bilmente appartenenti ad un grande edi­
ficio di culto interno alk città. Un’ipotesi, 
quest’ultima, già adombrata anche t i r  
una antica tradizione che voleva che le 
monache di S. Girolamo avessero rinve­
nuto nel 1798 nel sagrato della chiesa 
uno 0 più idoli di bronzo. Questi indizi 
sono stali poi confermati dai risultati di 
altre indagini effettuate, a partite dal 
1991, nel piazzale del Cassero. In ocGi- 
sioni di questi scavi, sono stati portati 
alk luce reperti relativi alk decorazione 
di un tempio databile intorno al IV sec. 
aC. e poi intorno al II sec. aC. che sono 
sufficienti a dimostrare 1’esistenza di un 
centro importante e ricettivo di influenze 
dalk Magna Greck e dagli empori nord- 
adriatici. La ricerca, nonostante risukti, 
è ancora agli inizi: lo ripetono gli studio­
si quasi a volersi scusare per k  sausità 
dei dati sdentifici che, comunque, al let­
tore ed all’appassionato di storia locale 
sembrano gk sufficienti e intercssiuitissi- 
mi.

Così, dopo il “deposito” di Brolio, 
Castiglion Fiorentino scopre dentro le 
mura una ricca pagàia del proprio anti­
chissimo passato ponendosi accimto a 
Cortona, lucumonia straordinaria e 
misteriosa, ed al centro del territorio del 
Cknis, area strategica per scambi, pre­
senze e insediamenti fin dagh albori 
delk storia dell’uomo.

Isabella Bietolini
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C ortona , “L e  C e lle ”:

RESTAURO DEL “PONTE 
DEL GRANDUCA”

Fino a poco tempo fa, quan­
do accompagnavamo i visi­
tatori era facile chiedere 
loro quale dei tre  ponti 

fosse il più antico, e 
invaribilmente ci sentiamo indica­
re il ponte più a valle. A questo 
punto dovevamo spiegare che il 
ponte più vecchio era in realtà 
quello di mezzo, detto il Ponte 
Barberini, perché essendo pro­
prietà dei Frati, essi lo avevano via 
via debitamente curato, mentre il 
ponte più in basso, di proprietà 
comunale, era stato lasciato in cat­
tive condizioni, nonostante le solle­
citazioni nostre e di altri cittadini 
cortonesi.

Facendo un passo addietro, è 
forse necessario ricostruire la sto­
ria di questo ponte detto “del 
Granduca” e vedremo perché. 
Sembra pacifico che, dal momen­
to che ai primi del ‘300 veniva

cale d i Firenze, e ciò fu  beni­
gnam ente accordato anche da 
A.A. Reale Giovati Gastone. Il 6

Negli ultimi decenni erano 
transitati sul ponte mezzi cingolati 
e altro macchinario pesante, spe-

G iugno d e l 1728, essendo  
Guardiano e Mestro dei Novizi 
il P. Guido da Lugliano, venuti 
gli operai dell’offlzio dada parte 
di Fiorenza, si com inciò a fa b ­
bricare il ponte sotto la clausu-

costruita la Chiesa del Convento, 
vi venisse aperta una via di acces­
so compreso un ponte che con­
giungesse le due sponde del tor­
rente Vingone. In un quadro, con­
servato in Convento, eseguito a 
ricordo del Capitolo Provinciale 
dei Cappuccini di Toscana nel 
Luglio del 1647, è perfettamente 
visibile questo ponte attraversato 
da una teoria di persone che sale 
al piazzale della Chiesa per riveri­
re il P. Generale dei Cappuccini 
conosciutissimo e grandemente 
stimato in tutta Italia, se non addi­
rittura in gran parte dell’Europa, 
che egli durante il sessennio del 
suo Generalato aveva visitato in 
lungo e in largo percorrendo  
circa 20.000 chilom etri: P. 
Innocenzo da Caltagirone.

Se non che: ""Avendo il fosso  
suddetto, p er una p iena  incon­
sueta , ro v in a to  n o n  ta n to  il  
passo dei secolari sotto il con­
vento, ma, p e r  essersi voltato  
verso la clausura  d e ll’orto d i 
so tto , m in a cc ia n d o  m aggior 
male, si ricorse perciò aU’lU.mo 
Consiglio d i questa  c ittà , che 
p er deliberazione presa  ben i­
gnam ente assegnò, il giorno 25  
Settembre 1727, p er fabbricarvi 
un ponte, scudi 100 da cavarsi 
da i denari, che la  C om unità  
teneva nella depositeria grandu­

ra, che adesso serve d i passag­
gio dei secolari per venire alla 
n o stra  ch iesa , e il  d ì 2 4  d i 
Luglio del suddetto anno fu  ter­
m in a to ”. (Il primo convento 
Francescano, P. Leopoldo da 
Cortona, pp. 103-104).

Da questo documento ora 
citato si spiega il nome dato all’o­
pera di “Ponte del Granduca”.

cialmente durante i grandi lavori 
di contenimento del colle, sovra­
stante il Convento (1988-90) che, 
pur non compromettendone la 
stabifità, lo avevano seriamente 
danneggiato.

L’opera di restauro fatta nel 
mese di Ottobre del 1995 ha 
provveduto al ripristino delle 
spallette con le vecchie pietre dili­
gentemente recuperate, alla cima­
sa di copertura delle spallette 
dando cosi maggiore stabilità al 
manufatto. Anche la pavimenta­
to n e  del ponte divelta o danneg­
giata dal traffico sopra menziona­
to è stata riportata al suo stato 
primitivo.

La sagoma del ponte a perfetta 
schiena d’asino, come risulta da 
un disegno, forse di poco posterio­
re alla sua costruzione, era stata 
col tempo alterata dalla parte a 
monte per il continuo depositarsi 
di detriti. Si è provveduto anche a 
questo eliminando tutto il materia­
le che alterava il disegno originale 
del ponte, che toma così al suo 
aspetto primitivo impreziosito 
dalla patina con cui il tempo deco­
ra le opere vecdtie di secoli.

Attività dell’Accademia Masoliniana
iceviamo e ptéblichiam o le linee generali del programma 
di attività  d i Panicale ha predisposto Jjer il 1996. Si tratta 
d i un calendario in cui agli interessati appuntam enti di 
carattere culturale si alternano m anifestazioni dedicate al 

SO dak che coinvolgono la cittadinanza e le scuole.
Tra g li avven im en ti cu ltura li segnaliam o in  particolare i 

seguenti che, p er riferim enti storici, potrebbero avere riscontro 
diretto con le v ic e n ^  cortonesi:
- 1$ giugno, presso la sala del C oniglio Comunale di Panicale. pre- 

- sm dazione del volum e di Sergio Fedeli ‘WNIBAUF E LA BATTAGLIA 
BEI. TRASIMENO”;
- 2 1 - 2 2  settembre, Convegno di Studi Etruschi, Isola Polvese del 
lago  Trasimeno,

Per u lte r io r i in fo rm a z io n i, rivo lg ersi a ll’A ccadem ia  
Masoliniami, Palazzo del Podestà, 06064 Panicale, Perugia.

IBI

SPIGOLATURE
(Episodi, Aneddoti, Ricordi)

A CU RA DI G . CARLONI —

N  Le due più belle fotografie 
della seconda guerra mondiale 
sono quella della bandiera  
sovietica piantata da un soldato 
msso sul tetto della Cancelleria 
del Reich nei primissimi giorni 
del maggio 1945, - e quella del­
l’alzabandiera di un gruppo di 
sei m arines della Quinta 
Divisione sulla cima del monte 
Suribachi nell’insanguinata isola 
di Iwo Jima il 23 febbraio 1945. 
Di questa ultima è da dire, per la 
verità, che quella ritratta fu la 
seconda bandiera issata. Un’ora 
prima ne era stata alzata un’altra 
che fu tuttavia ammainata per 
essere conservata dal Corpo dei 
Marines. Il fotografo Rosenthal, 
intervenuto nel frattem po, 
immortalò il secondo episodio 
in una fotografia che è un capo­
lavoro di movimento e di dram­
maticità.

☆  Gaetano Salvemini, a proposi­
to della guerra 1911-12 per la 
conquista della Libia, scrisse: 
“Avevamo paura di essere cre­
duti astemi... e comprammo una 
botte piena di aceto”. Né lui, né 
la generazione successiva pote­
vano sapere o immaginare (per 
Finsufficienza dei mezzi tecnici 
di allora), che quell’”aceto” era 
invece petrolio.

N  Poche ore dopo la dichiai't- 
zione di guerra dell'lngliilterra e 
alla Francia, la Questura fascista 
intimò la chiusura di una pastic­
ceria del centro di Roma, per­
ché nella vetrina erano stati 
esposti due grandi ritratti di 
Hitler e Mussolini, e, nel mezzo, 
un grosso cartello-reclame a 
caratteri cubitali “prodotti 
Lazzaroni”.

☆  Sono numerose le storielle 
inventate dai cortonesi sui ricini 
castiglionesi. Tra le altre, vorrei 
ricordare quella del ballo sul­
l’aia. Un giovane castiglionese 
era  riuscito  a portare  nella 
danza affollata e rauicinata, una 
bella contadinotta. Dopo qual­
che m inuto lei gli dice: 
“maschiaccio”; e lui: "Bellona”. 
Lei insiste “maschiaccio”, e lui 
“bellona”, fino a che lei perde la 
pazienza: “ma che bellona un 
cavolo, m ’ha schiaccio un 
piede!”.

UNA DOSE DI AFORISMI:

- “Certi politici sono capaci di 
nulla; altri di tutto”.

{W. Gnmert)
- “È un cretino illuminato da 
lampi di imbecillità”.

(E. Flaiano)
- “La medicina è la scienza 
in tenta ad im pedire che si 
muoia di morte naturale”. 
{Anonimo)
- “Secondo i meteorologi la pre­
visione era giusta, era sbagliato 
il tempo”.

{H. Tisot)
- “Il fazzoletto è un piccolo qua­
drato di seta o di lino particolar­
mente utile in occasione di 
funerali per nascondere la man­
canza di lacrime”.

{A. Bierce)

FARMACIA
CENTRALE
CORTONA

PRODOTTI
OMEOPATICI
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COMPUTERIZZATA PER PESO 
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Massiccia adesione degli esercenti alla rivolta contro il fisco ingordo

IL “TAX DAY” DEI COMMERCIANTI CAMUCIESI

Lunedì 25 Marzo in tutto il 
territorio  nazionale tirava 
a ria  di p ro testa . Un’aria  
p esan te ,"a rrab b ia ta” che 

documentava al meglio uno stato 
d’animo condiviso da una im por­
tante categoria econom ica, quella 
dei com m ercianti, che si sentiva 
(e si sente) vessata, tradita, da un 
sistema fiscale e trihutario consi­
derato iniquo e, quel che é  peggio, 
molto spesso incerto e co n h iso .

A d a r rag ione a lla  ca tegoria  
“scesa in piazza” con il TAX DAY 
bastano poche, scarne cifre: gfi 
esercenti sono  costretti an n u a l­
mente a dar luogo a  più di due­
cen to  a d e m p im e n ti s e d ic i d e i 
quali a p p o r ta n o  a l l ’e ra r io  p iù  
dell’80 per cento deOe entrate con 
la evidente conseguenza  che  gfi 
altri 184 sem b ran o  sodd isfare  
sem plicem ente il cin ism o di un  
fìsco che voglia a  tutti i costi puni­
re i com m ercianti.

A fronte di questa  situazione 
avvertita  in  a m b ito  n a z io n a le  
anche i com m ercianti cam uciesi 
hanno voluto aderire alia manife­
s ta z io n e  o rg a n iz z a ta  d a lla  
Confconunercio e finalizzata non 
solo a lla  sem p lice  p ro te s ta  m a 
anche alla discussione e alla ela­
borazione delle “ricette” per supe­
r a r e  q u e s ta  im p o s ta z io n e  d e l

m odello fisc<ile. I comm ercianti 
di Camucia com unque -ci spiega 
B en ed e tto  V aliani, p re s id e n te  
Ascom Valdicliiana- hanno aderi­
to senza abbassare  le saracine­
sche nella giornata del 25 Marzo 
m a partecipando in  m odo m as­
siccio e imprevedibile alla manife­
stazione che si é svolta ad Arezzo 
con un  volantinaggio pom eridia­
no in Piazza San Iacopo e in sera­
ta con u n a  assem blea p resso  il 
c e n tro  affari e convegni . In 
q u e lla  o c c a s io n e  , di fro n te  a 
migliaia di persone che gremiva­
no il locale, é stata proiettata la 
re g is tra z io n e  del d ib a ttito  tra  
Silvio Berlusconi e Romano Prodi 
in m ateria di fìsco che aveva avuto 
luogo la mattina stessa a  Milano.

I com m ercianti camuciesi-ci 
spiega il Valiiini- consci del fonda- 
m entale ruolo  da loro ricoperto 
sia in ambito locale che naziona­
le, h;inno partecipato con la spe­
ranza di avere rassicurazioni da 
parte dei due leaders politici che 
in breve term ine cesserà  questa 
ing iustiz ia  fiscale e sopra ttu tto  
qu esta  d isp a rità  di tra ttam ento  
che punisce i piccoli imprenditori 
rispetto alla grande industria assi­
stita e protetta dallo Stato .E’ paz- 
z e s c o -c o n tin u a  il p re s id e n te  
Ascom- che la Fiat, colosso multi-

NOZZE D ’ARGENTO

I
n una meravigliosa cornice, presso il ristorante Locanda del Galluzzo a 
Castel Rigone, il giorno 10 marzo c.a. si sono riti-ovati Luciano Mazzieri e 
Carla Marinelli p er festeggiare, con amici e parenti, il loro felice matri­
monio, celebrato il 7 febbraio del 1971.
Ci pare doveroso ricordare simili avvenimenti perché sono segno tangibi­

le di sincero am ore di vita coniugale e pertanto è con viva soddisfazione che 
manifestiamo anche i nostri più sentiti auguri ai “giovanili” sposi.

Nella foto: “la felicità degli sposi” (foto di P. Sorchi)

nazionale e primo gruppo italiano, 
paghi la m iseria di 35 milioni di 
Irpef mentre i piccoli imprenditori 
siano costretti a  balzelli di tutti i 
tipi e, in gran parte, privi di senso.

A seguito della  g io rnata  del 
Tax Day bisogna riconoscere aOa 
Confesercenti e all’Ascom il gran­
de merito (che non giova solo ai 
commercianti m a anche a  tutti noi 
e le t to r i)  di av er o b b lig a to  gli 
schieramenti politici in campo ad 
im postare la loro campagna elet­
torale non più su fittizie ed astratte 
contrapposizioni ideologiche ma 
sulle ricette concrete e pratiche 
che risolveranno, nell’avviso degli 
schieramenti, i problemi che stan­
no affliggendo la nostra Italia tra i 
quali si colloca, a  buon  diritto, 
quello dell’oppressione fiscale.

Gabriele Zampogni

TUTTE LE STRADE 
PORTANO ALLA COOP

C
ome tutti possono vedere, 
dietro la “COOP” di Camucia 
stanno lavorando alla costru­
zione di una strada. È possi­

bile visitare i lavori direttam ente 
oppure vederli nel suo insieme da 
Cortona

I Consiglieri di Forza Italia criti­
cano aspramente questa cosidetta 
variante in quanto non funzionale alle 
esigenze primarie della popolazione 
cortonese e più in generale alla viabi­
lità nel suo insieme.

Forza Italia crede che l’unico 
scopo di questa strada sia quello di 
convogliare alla Coop la popolazione 
di Monsigliolo e S. Lorenzo.

Forza Italia crede che la variante 
nella sua completezza non verrà mai 
realizzata, ma resterà funzionale solo 
il raccordo che porta alla COOP.

Come è possibile vedere dal raf­
fronto del piano regolatore con le 
foto reahzzate sul posto, si avvalora 
l ’ipotesi che quanto detto non è

102 ANNI: AUGURI!

molto lontano dalla realtà.
È possibile notare che il progetto 

iniziale, nel piano regolatore, non è 
lo stesso che è visibile nella foto.

Perché si è voluto modificare un 
piano regolatore nel quale si prevede 
una strada diritta introducendo un 
sottopassaggio ed una curva?

Perché invece di far passare la 
strada sotto un ponte già esistente 
(come previsto dal piano regolatore) 
si costruisce un nuovo sottopassag­
gio dal costo di hre 1.384.000.000 
circa a  carico della collettività alla 
distanza di circa 50 metri dall’altro 
esistente?

Il sospetto è che dietro queste 
grandi opre ci sia ancora la logica 
che ha governato il nostro Comune 
per 50 anni, cioè quella di essere 
sindaci solo di una parte dell’eletto­
rato e di operare solamente al conse­
guimento di alcuni obiettivi pohtici, 
senza tenere conto delle VERE esi­
genze della popolazione.

La conclusione è che ci sarà un 
aumento di fatturato della COOP a 
scapito dei piccoli commercianti ed 
artigiani che sono la vera ricchezza 
di un Comune.

Forza Italia non si limita a criti­
care ma è favorevole alla realizzazio­
ne di una strada alternativa alla 
Statale che parta dalla superstrada di 
Terontola per arrivare fino ad Arezzo. 
Visto che il Comune di Cortona ha 
bisogno di una strada alternativa per 
diminuire 0 traffico cittadino, così 
come Rigutino e Policiano.

A nostro avviso sarebbe più logi­
co puntare su un progetto comune a 
tutte queste realtà invece di restare 
inchiodati ad una soluzione che non 
porterà nessun benefìcio alla popola­
zione ma solamente alla COOP ed a 
tutti coloro che hanno interessi attor­
no a questo progetto.

Luigi Pelosi

La Redazione de l ’Etruria si 
unisce ai parenti, amici e 
conoscenti della  Sig.ra 
Maria Dei Rizzo che nata il 
65 aprile del 1894 compie 
proprio in questi giorni il 
suo 102 mo compleanno. 
Auguroni, Sig.ra Maria.

AUGURI
TIZIANO

Tiziano Accioli con questo 
numero lascia la Redazione del 
nostro giornale. Ne siamo felici 
perché il suo abbandono nasce 
dalla possibilità di un lavoro, 
purtroppo lontano nella zona di 
Milano, avendo vinto il concorso 
presso il Ministero delle Finanze.

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI
■  RESTAURI

TECNOPARETI
__________ Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2
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TEL 612992 ®
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VIA GUELFA, 40 - AREZZO

ALEMAS
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L’AVVENTURA CONTINUA - 3”
S i è ripetuta anche quest’anno 

l’esperienza degli studenti 
della classe terza “E” della 
scuola Media Pancrazi di 
Terontola di pubblicare il periodo 

d’informazione “Stampater”. Sotto la 
guida del prof. Gualandri e della pro­
fessoressa Dal Piaz, i ragazzi hanno 
redatto un simpatico giornalino con 
interviste, racconti, poesie, cronaca, 
arte, sport.

A gjomi uscirà il secondo ed ulti­
mo numero, infatti per motivi tecnici, 
quest’anno avremo solo due numeri 
anziché tre. Consigliamo vivamente i 
genitori di leggere i vari articoli di 
“Stampater” per rendersi conto che i 
loro figli non pensano solo alla 
marca della “felpa” o dei “Jeans”, 
ma si occupano anche di altro.

Congratulazioni, r^azzi, conti­
nuate ad interessarvi di tutto ciò che 
vi circonda per non esserne sopraf­
fatti. Q auguriamo che tale iniziativa 
si ripeta anche nei prossimi anni. 
Riportiamo di seguito i nomi di tutti 
gh studenti che hanno collaborato 
alla pubblicazione, sperando di non 
dim enticare nessuno: Umberto 
Agostinelli, Matteo Calzolari, Noemi 
Gangregorio, Stefano Grilli, Paola 
Lucheroni, Moana Macini, Enrico 
Mangani, Federico Mariottoni, 
Debora Meacci, Massimo 
Moscoioni, Giacomo Mosconi, 
Ilaria Roccanti, Daniele Saccone, 
Paola Testini.

Leo Pipparelli

L’avventura continua ...
di

Meacci Debora

Alleile per quest’anno scolastico l'iniziativa 
del giornalino, ideato dalla classe 3 E dello 
scorso anno, andra’ avan ti
I>a redazione e’ s ta ta  ancora affidata alla 3 E 
che ovviamente e’ composta da altri ragazari 
rispetto  al passato. Nella precedente edizione 
il giornalino ha avuto un certo  successo gi'a- 
zie anche all’aiuto dei professori che hanno 
collaborato incitando i ragazzi a scrivei'e il 
piu' possibile. Quest’anno speriamo che l’entu­
siasmo e la collaborazione siano uguali o ad­
d irittu ra  maggiori anche se le premesse non 
sono delle migliorL
Le copie del giornalino STAMPATER non sa­
ranno piu’ ti'e, bensi’ due, anche per avej'e 
piu’ tempo a disposizione. Oltre al numero di 
copie, sono cambiati anche i vari compiti del­
la redazione; il d irettore si doveva prendere 
troppa responsabilità’ e quindi si e* deciso di 
non dare l’incarico ad  un ragazzo, ma al prof. 
Gualandri, ideatore del giornalino insieme al­
la prof.sa Dal Piaz. Inoltre ci sono in piu’ due 
figure nuove, i segretari di redazione, con il 
compito di tenere in ordine i vari articoli e 
di dividerli nei vari settori; attualità', crona­
ca, arte, sport, varie e lingua straniera.
Anche se i numeri sono ridotti speriamo che 
gli articoli siano in aumento per quantità' e 
in progi'esso per qualità' e che i nostri lettori 
siano sempre piu’ numerosL 
Da parte  nostra possiamo comunque dire, 
ben contenti di ciò', che l'avventura continua.

NOTE A MARGINE
NetVaccettccre ta proposta, di conti- 
nuare ad  occuparm i d&t gior-n.alir\.o, 
avevo m otte perp lessità ', legate a d i­
verse e m otivate  r a g io n i.  L'ho votata  
considerare una s f id a  e i r isu lta ti  
diranno se  ho fa t to  bene o no.

Gualandri Claudio

La classe 3 E, mfoua redazione di "STflMPflTER".

SOMMA.RIO

AT'^PITAT.rI'A ' oas* 2 -5

CRON ACA ■■ 6 -9

A R T E  ■■ 10 - 11

SP O R T  '■ 12 -  M

V A R IE ■' 15-20

IN TER N A TIO N A L SECTION " i - [U
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Al Teatro Signorelli

ANTEPRIMA
PRIMAVERA

abate l6  marzo era la date scelte dai K^azzi dcU’I T C “ F. Laparelli” 
di Cortona per riunire allievi, professori e tutti coloro che avessero 

1 ^  voluto divertirsi, al tradizionale veglione scoliustico congegnato dalla 
k - /  scuola.

L’organizzazione è dei ragazzi dell’ultimo anno che cercano di alleviare 
la paura dei vicinissimi esami, dedicandosi per un periodo di tempo alla 
buona riuscite di queste serate che è divenute una tappa fondamenUde dei 
maturandi. Quest’anno i ragazzi hanno deciso di dedicare la serate al cente­
nario del cinema, erigendo unaiseenografla che rappresentava alcuni dei più 
celebri atteri cinematografici, e facendo scendere didl'imponente soffitto del 
teatro Signorelli delle simpatiche macelline da presa (naturalmente disegna­
te!). A parte comunque questi particolari, senza dubbio molto carini e sim- 
patìci, di primavera al ve^ione - come ricliiama il titolo Anteprima primave­
ra - ce ne era davvero poca a  parte il forte odore di mimosa poste sotto il 
palcoscenico.

Ma nonostante questo pìccolo e insignificante particolare non possiamo 
che lodare i futuri ragionieri che come al solito hanno saputo raccogliere un 
folto pubblico grazie anche alla partecipazione di Luca Agnelli e dei 30 60 
90 che con la loro coinvolgente musica hanno fatto divertire tutti coloro che 
sono intervenuti. Un pubblico soddisfatto quindi gratificato anche dall’ottimo 
e ricco buffet oltre che da delle stupende rose rosse.

Complimenti dunque a questi bravi e volenterosi ragiiz/i che come è 
ormai tradizione da sei anni confermano rinconfondibUe gusto dei ragionie­
ri, impegnandosi e ottenendo anche soddisfacenti risultati, senza per questo 
dimenticarsi dello spettro della maturità che si fa ogni giorno sempre più 
vicino.

Lucia Lupetti

Centro culturale A. ZUCCHINI e 
CircobANSPI

TERONTOIAINGITA
E’ già da qualche giorno ormai che 

il Centro Culturale Andrea Zucchini in 
collaborazione con il circolo ANSPI ha 
messo in circolazione dei volantini nei 
quah è presentato un programma di 
gita. La meta stabihta è stata Frasassi e 
Loreto per domenica 14 aprile. Il pro­
gramma comprende, oltre che la visita 
alla grotte di Frasassi e al Santuario di 
Loreto, anche una sosta nel dehzioso 
paesino marchigiano di Porto Recanati 
dove è previsto un pranzo presso 1’ 
Hotel Regina. La ((nota di iscrizione è 
fissata in lire 80 000 a persona e com­
prende il viaggio in pullman, l’ingresso 
alle grotte, oltre al pranzo con menu a 
base di pesce.Tutti coloro che volesse­
ro partecipare sono pregati di iscriver­
si, previo acconto di hre 30 000, pres­
so Magari Mobih casahnghi e Articoh 
da Regalo Gorucci, ai quali potranno 
chiedere maggiori informazioni, il tutto 
con il termino ultimo 31 marzo '96.

Simpatica e inconsueta iniziativa 
quindi che non possiamo che sperare 
raccolga molta gente, anche perchè, se 
la cosa dovesse funzionare, sono in 
programma altre gite con mete interes­
santi. Occasione da non perdere dal 
popolo terontolese, anche solo per 
passare una giornata diversa in compa­
gnia dove il divertimento è assicurato 
oltre al belhssimo paest^o.

Lucia Lupetti

PROGETTO CERNOBYL
1996

Continua l’attività del Comitato Cortonese per raccoglienza dei bam­
bini della Bielorussia che, come l’anno scorso, si attuerà nel prossimo 
mese di settembre al fine di r ^ u n g e r e  il risultato prefissosi e cioè la 
pennanenza in Cortona di 28 bambini e due accompagnatori.

È stata già accolta la richiesta da parte dell’Oi^anizzazione Centr.de 
perché giunga in Cortona un numero di bambini superiore allo scorso 
anno e già il numero delle famiglie è quasi al completo.

Adesso occorre raggiungere l’altro risultato e cioè le risorse fimui- 
ziarie per il pagamento del viaggio aereo, andate e ritorno, per ra.ssicu- 
razione, per il n o le ^ o  del pulman per accoglierli aO'aeroporio di 
Ciampino e condurli a Cortona ed ogni altra spesa per rendere il sog­
giorno oltreché amorevole presso le famiglie, anche divertente ed istnit- 
tivo.

Già il Comune di Cortona ha assicurato un contributo paii allo scor­
so anno che però riguardava la spesa per 20 bambini e quindi occoitc 
che tutti possano contribuire con un loro versamento sul c/c Ixuicaiio 
n. 5381 aperto presso la Cassa di Rispannio di Firenze ed intestato 
“Progetto Cemobyl Cortona”.

ENTANTOI PRIMI COINTRIBIJTI SONO ARRIVATI:

Cassa di Rispannio di Firenze 
L. 1.000.000
Buzzico Giorgio L. 10.000 
Marchesi Massimo L. 10.000 
Zarini Maurizio L. 10.000 
Accomanni Elena L. 10.000 
Pellegrini Leandro L. 5.000 
B.M. L 2.000
Bennati Massimo L, 30.000 
Caponi Valter L. 10.000 
Mancioppi Franco L. 30.000 
Bennati Fedele L. 10.000 
Roggiolani Ivana L. 10.000 
Mariottoni Marcello L. 20.000 
Fabbrini Monica L. 20.000 
Buchetti Antonia L. 20.000 
G. &D. Garzi L. 10.000 
Mearini Uva L. 10.000 
Camilloni Rinaldo L. 10.000

Solfanel Ledo L. 60.000 
Tonietti Pahnerino L. 50.(K)0 
Buchetti Aldo L. 10.000 
Fabbrini Antonietta L. 10.000 
Vinerba Eugenio L. 40.0(X) 
Meaiini Arsenio L. 50.000 
Baldettl Ezio Maria L. 30.000 
Negozio Idea Più L. 20.000 
Bernardini Pruno L. 20.000 
Cecconate Sandro L. 50.000 
Sartini Valerio L. 20.000 
Bernardini Massimo L. 20.000 
Alunni Emico L. 50.000 
Torresi Giacomo L. 10.000 
C.E. L. 10.000 
Marchini Luciana L. 30.000 
Zuccliini Fiorenzo L. 40.000

Totale L. 1.747.000
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SI RIPARLA 
DI

PALESTRA

N'  egli ultimi quattro o cin­
que anni il bilancio di pre­
visione del nostro comune 
contemplava ogni volta la 

costruzione di una palestra nella 
frazione di Mercatale. Ne parlam­
mo in questo stesso giornale nel 
mese di giugno ‘94 riferendo 
quanto allora riportato nel perio­
do comunale d ’ inform azione 
“Cortona Notizie” e cioè che nel­
l’elenco di investimenti previsti 
nel corso di quell’anno l ’importo 
di 690 milioni destinato alla rea­
lizzazione della suddetta palestra. 

Purtroppo, giunti al marzo 
‘96, di quella palestra non v ’è 
ancora alcun segno; senonché 
proprio in questi giorni si è torna­
ti a parlarne. L’assessore allo 
sport avrebbe infatti annunciato, 
oltre avari massicci interventi per 
progetti di opere a Saicotto, 
Caraucia e in altre frazioni, anche 
l ’impiego di 300 m ilioni per 
Mercatale, disponibili nel prossi­
mo anno.

Come si vede, il finanziamento 
richiesto per la costruzione della 
palestra è diventato ora inferiore 
di oltre la metà rispetto a quello 
inizialmente programmato. 
Sarebbe perciò il caso di lamen­
tarci, ma se la riduzione della 
cifra dovesse servire ad avviare 
finalmente l’esecuzione dei lavori, 
ben vengano pure i trecento 
milioni. Purché sia, prendiamo 
intanto l ’uovo e rimandiamo 
all’incerto domani l ’inafiferrabile 
gallina.

M.R.

LUTTO

Sabato I 6 marzo è scomparso 
Carlo Corazza, cortonese di anti­
che tradizioni e cittadino partico­
larmente legato alla sua terra.

L’Etruria espiime sentite con­
doglianze alla famiglia colpita 
negli affetti più cari.

In particolare l ’Ammini­
strazione, la Redazione ed i colla­
boratori del giornale sono vicini e 
rivolgono un affettuoso pensiero 
alla amica e collega profssa Nella 
Nardini Corazza.

BUONA PASQUA
A  rivolgere un palese augu­

rio di Buona Pasqua a 
tu tti i Mercatalesi è 
anche quest’anno il 
Dolce Forno con una delle sue 

artistiche confezioni esposta in 
vetrina. Nel ‘95, come m olti 
ricorderanno, l ’opera di mag-

fatto di pan di Spagna, su cui, 
accompagnata da parole augu­
rali, è mirabilmente riprodotta 
in una “dolce” e delicata corni­
ce la facciata della chiesa par­
rocchiale, sempre in cioccolato. 
I l merito spetta ancora al talen­
to e alle abili mani di Monica

gior rilievo consistè in un gran­
de uovo di cioccolato con una 
decorazione che raffigurava il 
villaggio di Pierle e la sm impo­
nente rocca; stavolta invece ci 
viene presentato un libro aperto

Angoli e Donatella Chermisi.
Noi, nell’accogliere la squi­

sita espressione di auspicio, ne 
facciamo compartecipi i nostri 
lettori, ovunque res is ti.

Mario Ruggiu

CHE SI ASPETTA  
A RICOSTRUIRE  

QUEL MURO?

La scorsa estate, durante l’esecuzione dei lavori attinenti alla rete del 
gas, un camion con il materiale per l ’impresa fermato sulla sommità 
della piazza S. Antonio iniziava improvvisamente a scendere, privo di 
autista, concludendo poi la sua corsa addosso a un albero, che rima­

neva abbattuto, e al muricciolo di confine con la via sottostante. La cosa 
andò bene, perché fortunatamente nessuna persona fii investita e il danno 
recato fu, in fondo, abbastanza limitato: a subirne le conseguenze, infatti, 
oltre al giovane albero risultò solamente il muricciolo, che venne per un 
breve tratto demolito.

Il male peggiore è che adesso, a poco meno di un anno dall’accaduto, 
quel muro distrutto è ancora lì, divenuto un ammasso di macerie, le quali 
non solo detuqrano e offendono un angolo del paese, ma confermano anco­
ra una volta la trascuratezza di cui il paese stesso è quasi sempre una vitti­
ma.

Molti e ben giustificati sono i commenti sfavorevoli della gente. 
Un’assicurazione l’avrà pur avuta il proprietario del camion. E allora perché 
non si sollecita la dovuta riparazione?

M.Ruggiu
Nella foto: Quel muro, come si presenta ancora oggi.

VENDO & COMPRO
QUESn.̂ UNCl SONO GRATOm

Vendesi c ^ c o  / gr moto “BeUltdiDets diom' uni bordò” tg. medium, nuow ancora imballato.

Affittasi a Camuda, am a Loop ^paitameato piano n, ingresso, s c o r n o ,  3  camere, Oleina, 
2 baimi, leim ano. gaiuge. grande camina. l'el. ótnWU
AilìttiLsi l<x:.dc' uil IN )  coinnierciale Ittu niq posto in d a  Regina Lleiia, Iò t  
infomiazioni telcfonaiv allo O S 'v ò iG  14̂ .
Affittasi 0 vendesi fondi da adibire a  magazzino di iiR-.i iOO e niq nei pres-i ili 
Gum iiia. p.ucheggio, oiunio stato. 03.ìlv*K>~ i31
In Centro Storico afflttaa appatlaraenlo ammobiliato due camere, tinello, cudna, smvizi. Tel. 
62821 (orepasti)
Veiuk-si appanamenio nel centro storico, pimio tura e ira  mi] 90 i).irzi.ilnK'!iiL' nMniitiiraio 
per informazioni tei ore pasti al 601939-
Il Circolo Filatelico di Carauda-Cortona in occasione d d  30° anniversario della motte del pit­
tore cortonese G. Sevmni ha prediptsto una serie, in tiratura limiMa, di tre cartoline con 
iuaiiillo lilateku l’er nclm-sU' tei. ii2l)09-ti0.W"" iji 2D'211 
Affittasi a Camuda appartamento, compoao da oleina, sala, due camere, bagno, amjHO npo- 
stiglio, p a g e .  Tel 630177 (dopo le 20,30)
Affittasi: a  Camuda centralissimo appartamento al 1° piano; ingresso, salone, camera, cucina, 
h-iuno. npri'itidii). .unpu tenm'/.t. cantina e garage. Td. 05"v()03tts0 - (lOìO*)! 1 ore pa>!i ' 
A^Mimo fisso operaio per piazzale pmuiD mulino e nispena. lei o ir pa.su Wi3ó"2 
Arcz/o  via Tarlati. 100 undcM appai-unu nio nii|. ‘W circa. Quattro vmn + aiclna -  
ikimpegno +  bagno +  balcone. Td. ore p iM  i)5 '^ '()0 3 ì('3  
INA (Istituto Nazionale delle Assicursàoni) ricerca:
- CaiHtgnippo-iKun manager per inloro clic mengiuio ili avere camiterisudie pmta-ioPali 
pn gestiiv gjuppi di vuiiki; sanno sviluppare il pnaloglio dienti loro assegnalo; che vogliono

- Coasiilcnte .Assìcirativo. 1 prescdii. supimnati ik  uiTattenta foimataniie. o|)eim'ino per 
lo sviluppo d d  nostro portafi^o  dienti con l’ausìlio di supporti di marketing. Questo è il 
nostro primo investimento per coloro che possiedono: attitudini alla comunicazione; concreta 
vofonù di cescere in tempi bm i: età massima 33 anni. Zona  di lavoro \alilicliiaiia. / 
ii,ininfihi U nmsim.1 nvcmito/. Per appuiiuimcnto lel 037V63(H)|).s oppure DtOs'u

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognom e .....................................................................

Nome .............................................................................

Via ......................................  N° ....................................

Città ..............................................................................
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RITORNO A CASA
a cura di D m  William Nerozzi

S’éra partiti da più d’un pèr d’ore, 
sopra l’Italia s’arivò, al vedere 

le città illuminète un tuffo al cuore 
mi venne e provai un gran piacere.

Gionti a Roma se scese senza incagli, 
ma ce volse p ’aricupè i bagagli!!!!

L’uttubusse de fora ciaspéttea 
e appena se fu tutti prese 1 via.

Lì drente chi durmia, chi chiacchiarèa 
e chi giochèa a carte. A Camucia 

‘n po’ prima s’arrivò del tocco e mezzo.
Siràn gionti a le dua quei de ‘Rezzo?

Scusète si co’ re sta tiritèra 
v’arò anoièto, ma per arcontère 

‘gni cosa, certo ‘na giomèta ‘ntera 
un basta e’indiscrivibele è ‘1 piacere 
ch’un prova a visitò con divozione 

do’ nacque Cristo e soffrì la Passione.

Punisco augurando a tutti quanti 
de potè vire un giorno non lontèno, 
con calma a visitère i Luoghi Santi, 

pio disiderio d’ogni bon crìschièno. 
La gioia ch’uno prova è proprio tanta 
a poter di’ so’ stèto ‘n Terra Santa.

DISAVVENTURE D’UN POETA
SPESATOLO

Moglie

Poeta
Moglie

Una cliente

Una cliente 
Macellèo 
Poeta pensa

“Damme ‘na ména - dice la mi’ donna- 
fa ‘n po’ de spesa e lèvete de torno!”
“Ma che spesa ho da fé, santa Madonna!’ 
“Prima dal macellèo, eppù va al forno!” 
Entro da macellèo e c ’è la fila, 
passo davanti, “Scusi, c’ero prima!” 
Faccio cadé ‘n barattol da ‘na pila.
Me viéne ‘n mente propio mo la rima 
arcerchèta per giorni, e vién de getto. 
“Me tagha tre bistecche che c’ho fretta!” 
“le voi de costa oppure de filetto?”
“Ma bene! endecasillabi in diretta; 
Tocchèa a me, toh! manco a fallo aposta 
quel macellèo me fa: “Cosa gne serve?” 
Gne fo: “‘n endecasillabo de costa!”

Loris Brini

D M  GIRIFALCO LA FORTEZZA INSINO
Sovente nella quiete del ricetto 

dove il m etropolita si ritira  
p er m editare su l fuggir dei giorni 
furtivam ente irrompe la visione 
di volti cari e cose e  avvenim enti 

impressi nella m ente d ’un ragazzo 
Del Girifalco la Fortezza insino 

con l’am pia chiostra d i possenti m ura 
s ’insinua nella stanza dei riflessi: 
salda su l contrafforte dell’Egidio 

superba guata a l m onte e g iù  le valli 
come all’era dei Guelfi e Ghibellini 

dei botoli ringhiosi e dei grifoni 
Ed ecco là su quel m uro a  levante 
che ben sorveglia la allea d i Pierle 

il solitario tacito moneUo: 
dai silenzi eloquenti soggiogato 

scalata u n ’accessibile parete 
ei s ’aw enturapel cam m inam ento 
ora sconnesso e senza parapetto 

che a  precipizio scende dal costone 
Dopo il saluto dei gendarm i am ici 

im m ote sentinelle agli spiragli 
nell’uniche garitte ancora intatte

dove il bastione si connette a  un altro 
a  guisa della prora d ’una rum  

a passo lesto giunge e p o i si posa  
e ascolta ed ode i taciti bisbigli 

da tempo immemorabile errabondi 
E guarM  e scorge im m cgini e figure  
svanite all’occhio vacuo del distratto 

Mentre s ’aderge e zefiro l’awolge 
nei pressi degli sparsi trabocchetti 
s ’invola un fa lco  dall’avito nido 

la lepre sgattaiola nella tarm 
un saio con in spalla la sua zappa 

procede conversando con gli augelli 
a fro tte  su i cipressi tremolanti 

nell’orto ben curato del convento 
Poi come un vento come una fo la ta  

passi febbrili ed argentine voci 
ed occhi trasparenti lum inosi 
invadono il rifugio ed ilpoeta  
precipitevolissimevolmente 

ripiomba nel presente p er giocare 
coi quattro itrefrenabili fanciu lli

Mario Romualdi

AINTOLOGIA DIALETTALE CORTONESE
a cura di Rolmndo Bietolini

Nel proseguire la nostra carrellala sugli autori dialettali cortonesi. 
presentiamo da questo numero alcune poesie di Francesco Venturi 
(1852-1922). Il Venturi fu  p r im a  parroco  a Ronzano, p o i a 
Metelhano, finché per una malattia dovette trasferirsi a Cortona, 
dove fu  nominato canonico onorario. Le sue opere, argute e sarcasti­
che, sono inedite.

GIAGNEDEBECO
di Francesco Venturi

Giagne de Beco è un brèvo contadino 
de vecchio stampo quand’usèa ‘1 cristjèno 
de cusdenza epriciso ‘n tul guadrino 
di piseglia (1), poppogne... e mèno ‘n mèno.

E’ giusto anco a lo stèo (2) proprio a puntino, 
tanto se vien fagiogiie che sia grèno, 
cavando quel che po ruspè un puldno 
con la su’ chfoccia, quando è mezzo vèno (3).

Pu... pel padrone mettarì le méne 
salvando anche ‘n tul fuoco... usanza un rèpo (4), 
da quanto gli ubbidisce e glie vu bene,

mentre che i contadigne d’o ^  giorno 
dal dì che ‘1 SodaJisrao glie ‘ntrò in chèpo 
mettarinno ‘1 padreone anche ‘n tul forno.

Luglio 1912

V : u n i t à  di misura usata per i cereali 3) Mezzo vano, cioè picco- 
li.s.simo -l) Allo stestio modo di un rapo.

CORTONA
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UN MEZZO FURTO ELETTORALE
deiru iivo , rOn. Rosy B indi. E ’ 
certo un personaggio noto a  tutti 
gli elettori; si presenta in  un colle­
gio sicuro. E’ una  donna intelli­
gente, che si sa  p resen ta re , m a 
occorre dire che è sem pre stata 
eletta nel Veneto, sua patria adotti­
va, ove ha svolto la  totalità del suo 
im pegno po litico . A S inalunga, 
suo paese natale, to rn a  spesso , 
ma per soli motivi affettivi e fami­
liari; è stata vari anni fa consiglie­
re comunale, m a non si è  distinta 
particolarm ente p e r  le sue p re ­
senze in consiglio , ad  o n o r del 
vero, per suoi impegni professio­
nali in altre Regioni. Dunque una 
esperienza in negativo p e r i suoi 
concittadin i. E letta  su ccessiv a­
mente parlam en tare  eu ropea , il 
suo partito , a  livello loca le . Le 
propose di essere la capolista e 
perciò il candidato a  sindaco per

il c o m u n e  di S in a lu n g a . Lei 
dechnò  l ’invito. In quei tem pi il 
suo partito era in opposizione alle 
s in is tre  e, a suo  g iud iz io , no n  
aveva possibilità di vittoria.

Si presenta ora  nella sua terra 
la  “sua” cara terra perché l’Ulivo, 
il PSD e le  s in is tre , c o m p re sa  
Rifondazione con la sua desisten­
za, le garantiscono sulla carta  la 
quasi certezza di vincere. Troppo 
com odo per chi viene a candidaci 
p e r  a m o re  d e lla  “ s u a  p ic c o la  
patria”. Vengo spesso e m e ne è 
testim one il tassista di Terontola 
che mi prende alla stazione e mi 
porta  a  casa. Questa è stata la  sua 
dichiarazione a chi Le chiedeva se 
n o n  e r a  q u i c a n d id a ta  co m e  
B oselli, ov\'ero se n o n  veniva a  
p rendere  voti p e r poi fare i fatti 
suoi e del suo p-artito. Che venga a  
Sinalunga è vero, m a è anche vero

che per la sua terra d ’origine non 
ha sciupato neppure la faccia.

Per meglio conoscere le idee 
di ciascun candidato perché non 
re a l iz z a re  un  tav o la  ro to n d a , 
magari al Signorelli, ove siano pre­
senti i tre “papabili” alla Camera 
dei Deputati? Dalla presentazione 
delle loro  idee, dal dibattito che 
n a s c e re b b e , c e r to  gli e le t to r i 
potranno capire di più e meglio 
scegliere, seguendo le proprie opi­
n io n i e n o n  le  in d icaz io n i dei 
rispettivi schieramenti.

P ro p o rre m o  ai tre  questo  
dibattito in contemporanea. Siamo 
certi che accetteranno l’invito per­
ché devono dimostrare alla gente, 
all’elettorato quello che vogliono. 
Una loro assenza sarebbe già indi­
cativo d e ll’im pegnod i im pegno 
che intenderanno assumere.

Enzo Lucente

AGENZIA GIOVANI DI CORTONA:
Bilancio del primo anno di attività

I
n queste settim ane l’Agenzia 
Giovani di Cortona festeggia il 
suo piim o anno di vita.

L’Agenzia in  questo  lasso di 
tem po  si è im p o sta  co m e u n a  
struttura al servizio della cohetti- 
vità dove gratuitamente si possono 
avere informazioni su lavoro, con­
corsi, formazione scolastica e uni­
versitaria, servizi sociah , diritti, 
tempo libero, viaggi, studio e lavo­
ro all’estero.

Con il p rim o anno arrivano 
anche i dati statistici di un succes­
so dim ostrato  nelle cifre: 1918 
utenti registrati dal gennaio 1995 
al gennaio 1996 (160 al m ese) ed 
oltre 400 telefonate p e r richieste 
d’informazione.

Con q u e s te  c ifre  l ’A genzia 
Giovani presenta una percentuale 
più alta di femmine (57% ) rispet­
to ai maschi (43% ).
Im portan te  a n ch e  il fatto  che, 
come dimostrato dalle statistiche, 
un n u m e ro  no tev o le  di u ten ti 
dell’Agenzia vi fa ritorno, questo a 
conferma del fatto che il servizio 
fornisce risposte  e ch iarim en ti 
esaudienti e convincenti.

Per quanto riguarda la scola­
rità la  m agg io ranza , il 48%  di 
c o lo ro  ch e  si so n o  r iv o lti 
all’Agenzia Giovani, p oss iede  il 
Diploma di Scuola Media superio­
re, il 30% la  Laurea, il 12,4 la  
Licenza Media, il 7,3% una quali­
fica professionale, 1,3% la Laurea 
Breve.

Interessanti i dati riferiti alla 
posizione professionale; il 35% si 
dichiara disoccupato, il 21% stu­
dente, il 19%, m  cerca di prim a 
occupazione, il 10,7% lavoratore 
d ipendente, il 5,5%  lav o ra to re

autonomo e 1 4,6% studente lavo­
ratore.

Questi dati ci offrono lo spun­
to per parlare anche della tipolo­
gia delle richieste d ’informazione 
avanzate dai giovani.

Il 62% richiede informazioni 
riguardo agli argomenti legati alle 
oppo rtun ità  di lavoro, il 24,9%  
su lla  fo rm az io n e  sco lastica , il 
2,3% sulla cultura, solo l’l,5%  fa 
dom ande sul turismo, T l,8%  sul 
servizio civile e lo 0,9% sul volon­
tariato, infine il 6% si rivolge verso 
gli argomenti non classificati.

A p arte  i p rim i due m esi di 
apertura che hanno rappresentato 
u n  c o m p re n s ib i le  p e r io d o  di 
rodaggio, i restanti m esi hanno 
m an ten u to  u n ’o ttim a m ed ia  di 
presenze, confermando sempre il 
trend di crescita che ha avuto nel 
mese di gennaio 1996 il periodo 
di maggior affiuenza, 233 utenti.

Le fasce di età interessate al 
servizio di Agenzia Giovani vedono 
una  prevalenza tra  i 21/25 anni 
(35 ,9% ), seguita da quella tra  i

LAUREA

Il 19 febbraio scorso presso la 
Facoltà di Lettere dell l niivrsità di 
Perugia si è laureata con ottima 
votazione Lorena Rossi di Cortona, 
discutendo la tesi “Editti e Pastorali 
di Mons. Ippoìiti Vescovo di 
Cortona, dal 1756 al 17777 
Relatore è stato il chimo prof. 
Stanislao da CzimJxjgtiok.

M a neo dottoressa i compli­
menti del nostro giornale con gli 
auguri di un promettenteJuturo,

15/20 (29,7% ), quella tra i 26/30 
(23,6% ), oltre 130(10 ,5% ) e per 
u ltim o  i m in o ri di 15 an n i 
(0,3%).

Positivo anche il bilancio delle 
attività collaterali quali il centro 
Ascolto sul Disagio Giovanile rea­
lizzato in collaborazione con la 
USL n. 8 ed ospitato  nei locah  
dell’Agenzia in piazzetta della Seta.

I programmi per il fiituro pre­
vedono un anni di grande crescita 
e sviluppo, tant’è che l’Assessore 
alle Politiche Giovanifi, A ndrea 
Vignini, ha raddoppiato gli iuvesti- 
menti su questo delicato settore 
puntando sul potrenziam ento e 
allargamento del servizio.

Con il 1996 è cambiato anche 
l ’o rario  d ’ap ertu ra  dell’Agenzia 
Giovani, che per meglio soddisfa­
re le esigenze degli utenti rim arrà 
aperto dal martedì al sabato tutte 
le mattine dalle 9 alle 12 ed il gio­
vedì pomeriggio dalle 15,30 alle 
18, 30.

Andrea Laurenzi
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PRESENTATA CORTONA
cena ha k to  conoscere con immagini 
suggestive il nostro territorio. Le Laudi 
Cortonesi hanno dato l’idea della storia 
della nostra cultura con la pregevole ese­
cuzione del coro diretto dal prof Don 
Antonio Garzi. Ma un plauso particolare 
meritano tutti coloro che volontariamente 
si sono offerti di collaborare per la riusci­
ta della serata, dimostrando ancora una 
volta che i tempi stanno cambiando e al 
posto delle antiche e retrogade rivalità ora 
vi è un sereno rapporto tra operatori turi­
stici proirilati alla promozione di Cortona 
e del suo territorio.

Carlo Bertocci nel 
ricordo degli amici

I
’im prowisa morte di Carlo 
ci ha  sorpresi. Egli faceva 

, parte della nostra cerchia, 
J era uno della combriccola, 

di quella banda di studenti sfac­
cendati e nottam buli che spesso 
veniva salutata con un “buon gior­
no” da qualche spazzino mattinie­
ro. E ra buono, sincero , am ante 
della giustizia. Si lanciava spesso in 
im prese difficili, com e quando a 
Napoli provò a moralizzare lo staff 
dirigenziale e corrotto di un noto 
partito pofitico; un antesignano del 
“Pool Mani Pulite” . Il suo era un 
voler raddrizzare le gambe ai cani, 
è vero, m a non se rendeva conto, 
anzi, si meravigliava di non esser 
riuscito nel suo intento. Altre volte

si comportava come un ingenuo 
bambino: nella calca di Piazza del 
Campo a  Siena, in occasione della 
corsa del Palio, si lasciò sfuggire 
un trionfale "Viva l’Oca", accla­
mazione seguita immediatamente 
da un sonoro ceffone che lo lasciò 
sm arrito  e senza  fiato. E ra un 
p u ro  di cuore, un uom o ùbero  
che non concepiva la violenza.

A ddio C arlo , tn  che  amavi 
tanto la compagnia degli amici ti 
sei trovato solo al mom ento del 
trapasso. Ti consoli il fatto che ora 
più che mai sei nel nostro cuore, 
m entre ci risuona nelle orecchie 
l’eco di quella tua fragorosa risa­
ta...sgangherata.

Loris Brini

I NUOVI AMBIENTI 
DELL’HOTEL NEWMANN

Sabato 30 marzo sono stati inaugurati, alla presenza di un folto pubblico di 
operatori turistici, i nuovi locali dell’albergo Newmann alle Contesse: sala di rice­
vimento e nuova hall. “Anfitrione” della serata è stato Padre Angelo Divona che, 
in qualità anche di vice presidente del Consorzio Operatori Tbristici Cortonesi, ha 
guidato gh ospiti nella visita dei nuovi locali che inseriscono ormai le Contesse nel 
top alberghiero cittadino. Il vernissage ha avuto inizio nei locali dell’ ex cantina 
conventuale.

Un manufatto della seconda metà del 1400, ora sapientemente restaurato

sotto la guida del geometra arredatore Carlo Schettino e dell’architetto Marco 
Sanchini. Dopo la benedizione dei nuovi locali im partita da don Antonio 
Mencarini, l’incontro conviviale è proseguito nella sala ristorante dell’hotel.

Una sala in stile classico toscano che offre possibilità di degustazioni culinarie 
tipiche del cortonese e comfort sia per matrimoni che per convegni.

LC.

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e TAUCCI
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FRA IL DIRE E IL FARE ...
Ovverosia il “Corso di valutazione Morfologica”

E  con grande piacere che 
ospitiam o nella nostra 
rubrica di agricoltura un 
interessante lavoro del 

Prof. Paoh De Robertis che, con 
la colla collaborazione del Prof 
Bruno Cardinali, mette in risal­
to il lavoro svolto dagli allievi 
dell’I.TAS. “A.VEGNI” nell’af- 
frontare il “Corso di Valutazione 
Morfobgica”. Il P rof Paob De 
Robertis, docente di Zootecnia 
presso VLT.A.S. “Vegni” di 
Capezzine -Cortona, va costan­
temente alla ricerca del connu­
bio tra la p ra tica  e l ’ana lisi 
scientifica dei fa tti. L’articolo 
la lui preparato giunge in un 

particobre momento....per cui 
riteniamo utile pubblicarb nel 
rispetto di quanti si propongo­
no ad operare per il bene della 
scuola nel suo contesto genera- 
b.

Francesco Navarra

“Fra il dire ed il fare c’é di 
mezzo il mare” dice un antico ma 
pur sempre vero proverbio che la 
scuola spesso si sente ricordare 
un pò da tutti, compreso qualche 
studente diplomato di fresco che 
però, con il passare del tempo, 
riconosce come la scuola stessa 
gli abbia fornito gli strum enti 
necessari per orientarsi sui pro­
blemi di lavoro. Ad onor del vero, 
comunque, va riconosciuto che 
nella scuola occorrerebbe un rap­
porto diverso, più intimo, con la 
pratica lavorativa, rapporto che 
dovrebbe sc a tu rire  da una 
profonda innovazione del sistema 
scolastico e non da stimoli perso­
nali di qualche  docente. 
Comunque bisogna tener presen­
te, perchè ognuno di noi l ’ha 
appreso fin dalle scuole elementa­
ri, che non tutti i mari sono ugual­
mente sconfinati e che le distanze 
si possono, con adeguati mezzi, 
ren d e re  persino  più vicine. 
Questo è stato l’intendimento da 
cui ha preso avvio, ormai da tre 
anni per i ragazzi della quinta 
classe, il “CORSO DI VALUTAZIO­
NE MORFOLOGICA” per gli ani­
mali domestici, tenuto insieme 
a ll’A ssociazione Provinciale 
Allevatori di Arezzo. Vale la pena 
ricordare come a questa sollecita­
zione, pensata, condivisa ed attua­
ta con il carissimo amico Prof. 
Bruno Cardinali, l’A.P.A. abbia fin 
da subito risposto con entusia­
smo, ben sapendo quale vantag­
gio ne avrebbero avuto i nostri 
ragazzi. Con il D ire tto re  Dr. 
Maurizio Kovacevich, abbiamo 
steso un piano operativo per la 
visita ad allevamenti bovini, sia al 
pascolo che in stalla, ovini e suini.

Durante queste visite abbiamo 
avuto come “Angeli Custodi” i tec­
nici valutatoci dell’A.P.A., che 
hanno messo al servizio dei nostri 
ragazzi la loro grande esperienza 
nella valutazione morfo-funziona- 
le, non facendo mai venir meno la 
propria attenta, paziente e cordia­
le parola per qualsiasi approfon­
dimento e chiarimento si rendes­
se necessario. Abbiamo visto in 
pratica i criteri di valutazione di 
quel determinato soggetto, inqua­
drato in quel sistema di alleva­
mento, e fìnahzzato a quel parti­
colare tipo di produzione. Le visi­
te al Centro Genetico 
dell’A.N.A.B.I.C. (Associazione 
Nazionale Allevatori Bovini Italiani 
da Carne) ci hanno permesso di 
essere stati per primi a prendere 
conoscenza di quel nuovo sistema 
di valutazione dei bovini da carne 
che va sotto il nom e di 
“Valutazione Lineare”, ed avere 
così a disposizione le relative 
schede. Gli studenti sotto la guida 
del P.A. Lucio Mini, esperto nazio­
nale dei bovini da carne, hanno 
potuto valutare dei vitelloni di 
razza Chianina seguendo questo 
nuovo sistem a, con risu ltati 
senz’altro soddisfacenti. Come 
hanno reagito i nostri allievi a 
questo corso? Bene, come del 
resto era prevedibile, in quanto i 
r^azzi sono sempre sinceramen­
te interessati a tradurre in pratica 
quanto hanno appreso “sui libri”, 
sapendo cogliere i punti essenziali 
della valutazione stessa. Queste 
visite guidate hanno consentito di 
mettere in luce le effettive capa­
cità pratiche di qualche allievo 
che ha dimostrato di avere con­
dotto la prova in modo corretto e 
sensato. A completamento, e per­
chè no, a soddisfazione del Prof. 
Cardinali, dell'A.P.A. e mia perso­

nale, alla gara nazionale di valuta­
zione riservata a studenti degli 
Istituti Agrari di tutta Italia, nel­
l ’ambito della F ieragricola di 
Verona, i nostri ragazzi si sono 
piazzati al settimo posto su oltre 
venticinque Istituti Agrari parteci­
pa,ti, considerato che la vantazio­
ne era riservata a soggetti di Razza 
Frisona Italiana e Bruna Italiana, 
il ci allevamento è incentrato per 
ma ggior parte nell’Itaha setten­
trionale. Per onestà intellettuale, 
va ricordato che i nostri r^azzi, 
pur avendo superato l’intuibile 
emozione di dover essere osser­
vati da diverse centinaia di perso­
ne, avevano acquisito una prepa­
razione maggiormente finalizzata 
ai bovini da carne. Fra pochi gior­
ni ragazzi saranno presenti a 
Verona per la gara di valutazione 
del corrente armo, e sulla scorta 
dell’esperienza passata,e dopo un 
incontro con gli esperti del Libro 
Genealogico della Bruna Italiana 
e della Frisona Italiana, sapranno 
farsi onore ancora una volta. 
Prima di chiudere, sento sincera­
mente di ringraziare il Direttore 
A.I.A. Dr. Maurizio Kovacevich, 
che con i suoi brillanti e simpatici 
incontri con i ragazzi ha saputo 
fare loro un quadro chiaro ed 
illuntinato della realtà zootecnica 
della nostra zona, non tralascian­
do sia le poche luci che le molte 
ombre. Un cordiale e sentito gra­
zie vada al P.A. Gilberto Paghi ed 
Eho Casetti, studenti, seppur in 
epoche diverse, del nostro  
Istitu to , ed al Sig. Ugo Vanni 
“geneticam ente” cu lto re  ed 
esperto di animali il tutto con la 
speranza che dopo una siffatta 
impostazione di questo corso, le 
due sponde del m are si siano 
ulteriormente avvicinate.

Paolo De Robertis

SEMA (CASSIA ANGUSTIFOLIA)
E’ un arbusto con fusto eretto, dapprima 
semplice e poi ramificato, alto da 40-50 
cm. fino a due metri. Le foglie, che si pre­
sentano alterne sui rami e che hanno il pic­
ciolo portante alla base due stipole lineari o 
triangolari, sono di colore verde-giallastro, 
più chiaro nella pagina inferiore.
I fiori sono riuniti in lunghi racemi al ter­

mine dei rami. Il frutto è rappresentato da 
un legume di colore verde scuro oppure 
bruno appiattito e molto sottile.

La Semia è originaria dell'Africa orientale, dal Sudan al Mozambico; da tempo si 
trova coltivata nell’India meridionale dove fornisce la Senna Indiana o Tinnevelly.

I princìpi attivi più importanti sono costituili da: composti antrachinonici, catartina, 
muciUaghii, olio essenziale. La droga, nell’impiego comune è costituita principalmente 
dalle foglie, ma l’industria farmaceutica, che ne utilizza grandissime quantità, usa anche 
i baccelli che contengono gli stessi princìpi attivi.

E’ senz’altro la pianta più lassativa il cui uso è più diffuso nel mondo. Ha le seguenti 
proprietà: regolatrice intestinale, lassativa e purgativa.

PER CHI NON LO SAPESSE
FUORILEGGE IL FRAGOUNO.

I
 servizi di repressione frodi del 
Ministero delle Risorse 
Agricole sono sul piede di 
guerra contro ristoranti, tratto­

rie, bar ed osterie che servono sot­
tobanco ai clienti il “fragolino”, il 
vino ricavato dall’uva di fragola. 
Sembra che si tratti di un reato 
molto grave, più che vendere o 
comprare sigarette di contrabban­
do, poiché l’uva di fragola non 
nasce da una “vitis vinifera” come il 
Pinot 0 il Trebbiano e il Dpr n° 
16 2/19 6 5 ha vietato tassativamente 
di vendere vino non ricavato da 
Vitis Vinifera. C’è una multa di 
60.000 anche per una sola fiasca di 
fragolino venduta sottobanco.

IL LEGNO ED IL VINO. Piccole 
botti di legno di quercia francese 
dove sostano non solo i vini rossi 
ma anche i bianchi. Dove sta il 
segreto? Il vino fermentato viene 
mantenuto sulle fecce di lievito in 
barrique da 350 litri, il lievito si 
degrada lentamente e si lega con 
sostanze tanniche del legno; la cel­
lula si rompe e cede amminoacidi 
che sono sostanze capaci di infon­
dere al vino quel “volume in 
bocca” che non si otterrà mai pas­
sando il prodotto solo nell’acciaio. 
Ma attenzione il legno non deve mai 
sopravanzare le caratteristiche del 
vino bensì integrarsi con esse 
cedendo stabilità sul colore e com­
plessità. Il legno conferisce al vino 
un’intensità di colore altrimenti 
irraggiungibile. E’ un meccanismo 
chimico complesso e preciso che si 
chiama microssigenazione ossia 
cessione lenta di ossigeno che 
porta alla polimerizzazione tra 
antociani e polifenoli responsabili 
della carica e gradazione di colore 
del vino. Rimane da capire quanto 
tempo il vino debba rimanere a 
maturare nelle botticella di legno.

LE BOMBE BATTERICHE. Sono 
le “preparazioni gastronomiche”, 
cosiddette, come le vediamo in 
bella mostra nel banco refrigerato 
del nostro salumiere. Insalate di 
riso, insalate di “mare”, carne in 
salsa tonnata e in salsa verde, e poi 
tortellini e ravioli “freschi” con i più 
variati ripieni (di ricotta, di verdure 
e via dicendo). Per queste prepara­
zioni non c’è limite di scadenzai. Si 
va ad esaurimento delLultima 
Bettina e dell'ultimo mollusco. Poco 
importa se vassoi e vaschette entra­
no ed escono, nel giro delle 24 ore, 
dal banco refrigerato al frigorifero 
accoglitutto stazionando a tempera­
tura ambiente per tutto il tempo 
dedicato al riassetto. Qui stafilococ­
co e salmonella vanno a nozze. Ci 
sono le preparazioni gastronomiche 
che vengono da fuori e altre dal 
retrobottega. Su queste ultime è 
inutile soffermarci più di tanto 
fidando solo nella buona volontà 
del gastronomo(magari cl libretto 
sanitario in regola). Invece su quel­
le preparate industrialmente, dicia­
mo così, provenienti da un fornitore 
che si ritiene in grado di garantire 
igiene e sicurezza, c’è da dire che 
quando il “vassoio” arriva al pizzi­
cagnolo, perde subito i connotati 
della sua origine e provenienza per 
assumere quelli del fatto in casa. E 
pensare che quandosi verificano i 
casi di intossicazione collettiva, il 
primo sospetto cade, come per 
riflesso condizionato, sul”prodotto 
industriale” il quale, per essere 
confezionato, sigillato, di paternità 
certa e data di scadenza precisa è il 
solo che può fornire tutte le garan­
zie non foss’altro per i controlli cui 
è sottoposto e per i riscontri, sem­
pre possibili, su lotti in fase di com­
mercializzazione

Francesa) Navarra
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MOVIMENTI, GRUPPI, COMUNITÀ
LA COMUIMTÀMAGNIFICAT DEL R.n.S.

Nel num ero p receden te  
abbiamo parla to  del 
Rinnovamento nello Spirito (R. 
n. S.), e della sua storia locale. 
All’interno di questo movimento si 
sono sviluppati alcuni gruppi che 
si sono voluti dare una identità 
diversa, più definita e si sono rico­
nosciuti col nome di comunità. 
Tra le prime in Italia, è nata la 
Comunità Magnificat, a Perugia, 
circa diciassette anni fa. Proprio 
da quell’esperienza è nato il grup­
po del R. n. S. di Cortona.
Lungo questi anni la Comunità 
Magnificat si è andata sempre più 
configurando come una realtà 
forte e difiusa sul territorio nazio­
nale, seguita dai vari arcivescovi 
che si sono succeduti nella 
Archidiocesi di Perugia-Città della 
Pieve, fino ad ottenere con mons. 
Ennio Antonelli - attuale 
Segretario G enerale della 
Conferenza Episcopale Italiana, 
allora amministratore apostolico 
della detta Archidiocesi - la firma 
sulla Regola d i Vita della 
Comunità, quale approvazione ad 
experim entum , il 15 ottobre 
1995.
A Cortona la Comunità Magnificat 
esiste praticamente dal 1982, ed 
oggi conta quindici membri effet­
tivi e sedici membri del Noviziato. 
Lo scopo della Comunità e della 
sua struttura è quello di cercare 
di rip ro d u rre  la com unità di 
Gerusalemme, descritta negli Atti 
degli Apostoli, seguendo la spiri­
tualità propria del R. n. S.; il cari­
sma principale viene riconosciuto 

evangelizzazione.
Ogni m em bro effettivo della 
Comunità, per periodi determina­
ti, deve pronunciare le quattro 
promesse davanti al Vescovo dio­
cesano - 0 ad un suo delegato -: 
povertà, perdono perm anente, 
costruzione dell’amore, servizio. 
Ogni membro vive inserito in un 
gruppo piccolo di IrateUi e sorelle 
(non più di d ieci) chiam ato 
cenacolo-, più cenacofi formano

una fraternità, più fraternità for­
mano una zona. A ciascuno di 
questi livelli (tranne il cenacolo) 
corrispondono dei responsabili, 
guidati a livello nazionale dai 
responsabili generali. Gli impegni 
richiesti ad ogni membro sono: la 
frequenza settimanale al momento 
del cenacolo, alla preghiera  
comunitaria del R. n. S., la fre­
quenza più 0 meno mensile ai vari 
momenti a livello di fraternità o di 
zona, almeno un servizio all’inter­
no della Comunità. A ciascun 
membro viene assegnato un fra ­
tello d i sostegno, il quale, pur 
non avendo una responsabilità 
diretta, aiuta ciascuno a vivere nel 
concreto la sottomissione recipro­
ca. È infine requisito indispensabi­
le l’accettazione dell’autorità eser­
citata dai responsabili.
Per entrare a far parte di questa 
“associazione privata di fedeli” 
(secondo la dizione usata dal Car­
dinal Pironio del Pontificio 
Consiglio per i laici, quando afiìdò 
l’incarico a mons. Antonelli di 
approvare la Regola di Vita), è 
necessario aver fatto parte di un 
gruppo di preghiera del .R. n. S., 
aver frequentato  la scuola di 
Comunità, aver espletato i tre anni 
di Noviziato ed aver ricevuto pare­
re favorevole dai responsabili 
della propria zona.
Data la recente approvazione della 
Regola di Vita, è ancora in fase di 
studio il Cammino catechetico che 
necessita alla crescita dei fratelli 
che vivono nelle zone attualmente 
esistenti (Perugia, Salerno, Foggia 
e Torino - presto anche Cortona 
diverrà zona autonoma -), e, dopo 
l’approvazione da parte dell’auto­
rità ecclesiastica competente a 
livello nazionale, verrà vissuto da 
tutti i membri della Comunità.
Col prossimo numero terminere­
mo questa carrellata tra i vari 
gruppi, movimenti e comunità 
intrapreso, parlando della realtà 
del Movimento dei Focolari.

Giuseppe Piegai

RENATO CARRAI
Espone a Cortona da l 2 al 12 Aprile 

alla Galleria Beverini
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Siamo giunti al quarto ed ulti­
mo appuntamento con il com­
pianto cittadino onorario di 
Cortona Francois Mitterrand con 
la riproposizione dell’ultima parte 
del suo discorso tenuto al teatro 
“L. Signorelli” il 22 settembre del 
1898, in occasione dell’apertura 
dei lavori sul Bicentenario della 
Rivoluzione Francese.

Tutto è cambiato, ma quel 
messaggio è sempre b  stesso e 
ognuno fa  riferimento ad esso. 
Esattamente come al punto di 
partenza, al momento del sorge­
re, il suo potere d’attrazione, la 
sua capacità di mobilitazione 
sono gli stessi. Dappertutto gli 
uom ini rileggono i testi, ne 
interpretano il senso che sem­
bra inesauribib, fanno appelb 
ad essi, se ne appropriano a 
sostegno dette bro battaglie. E’ 
per questo che dicevo poc’anzi 
che esso ha valore universale. 
Non c ’è in nessun posto  del 
m ondo un m ovim ento, una  
ispirazione per il rispetto dei 
diritti dell’uomo o il diritto dei 
popoli a disporre di sé stessi, che 
non si ispiri ad esso. Guardate, 
da Varsavia a Pechino, da 
Soweto a Santiago del d b , dap­
pertutto è la stessa speranza che 
si innalza e che invoca i valori 
del 1 7 ^. Non ne farò un mes­
saggio sacro. Non cesserò, desi­
deroso di applicare il libero uso 
detta mia ragione, di esercitarb 
dal momento in cui si tratta 
detta Rivoluzione perché essa è 
francese. Verrei meno alb mie 
premesse.

Ma devo constatare che c’è 
stato un movimento di un’am- 
piezza inaudita e che questo ha 
sempre vabre di riferimento: i 
diritti dell’uomo, b  libertà, b  
sovranità popobre, b  bicitò nel 
senso della tolleranza. Tutto ciò 
ci è fam iliare come l ’aria che 
respiriamo, la buona aria di 
Toscana, come b  buona aria del 
mio paese.

Dopo tu tto  g li uom in i 
hanno cessato o sperano di ces­
sare, 0 sperano che ciò avvenga, 
di subire b  tripb fa b litò  delb 
nascita, dell’arbitrio e della 
superstizione che non bisogna 
confondere con b  fiode, quan­
do b  si possbde. Ecco perché io 
penso, lo dico continuamenb ai 
Erancesi che non si è finito, che 
l ’opera non è term inata, che 
non lo sarà mai. La strada è 
lunga e porterà a una società 
equilibrab, p iù  giusta, p iù  fra ­
terna. L’onore di una generazio­
ne in questo intermincMb per­
corso, in cui l’uomo per avan­
zare in pieno sob o netta notte 
non ha che b  sue gambe, è di

L’EDICOLA a cura di N icob Caldarone

MITTERRAND A CORTONA
fare alcuni metri, di non posare 
il sacco a terra, di non addor­
mentarsi nelfossato.

Prendete l’esempio, che cita­
vo poco fa, dei diritti dell’uomo. 
E’ molto facibproiettarli su altre 
evidenze. E’ tuttavia proprio una 
nozione dei d iritti dell’uomo, 
così come essa è stata definita 
a ll’epoca, che ci com anda di 
rifiutare le esclusioni, cioè b  
ineguaglianze profonde, quasi 
stru ttu ra li, l ’isolam ento del 
povero, l’isobmento del mabto, 
l ’isolam ento del colore della 
pelb, il razzismo, l’isobm ento  
dell’ignoranza. Se ciascuno non 
ha accesso al sapere è perduto, 
cioè è votato ad una condizbne 
subalterna. Egli non avrà Tugua- 
glianza, dunque non avrà la 
libertà. Che cosa significa dire 
“Voi siete liberi” a degli uomini, 
a delb donne, a dei bambini che, 
fin o  alta metà del XLK secob in 
Francia, bvoravano al di sotto 
dei 10 anni, p iù  d i 14 ore al 
giorno in fondo a una miniera. 1 
diritti sociali sono il corolbrio 
indispensabib dei diritti politici, 
essi sono strettamente legati ai 
diritti economici. Fin tanto che 
non si sarà acquistato nella 
realtà quotidbna l’uso di questo 
diritto, non si sarà fin ito  con il 
messaggio di libertà del 1789. Ma 
applicherò lo stesso ragiona­
mento al dibattito tra i paesi del 
Nord, detti ricchi e i paesi del 
Sud detti poveri. Questo abisso 
che oggi esiste tra i paesi alta­
m ente industrializzati, di cui 
fanno parte l’ita lb  e b  Francb, 
e miltardi di esseri umani sog­
getti a tu tti i rigori del clima, 
delb natura ed anche a tu tti i 
rigori dei sistemi politici e degli 
uomini, ciò fa  parie del messag­
gio, è ciò che resta da fare. Il 
diritto dei popoli a disporre di se 
stessi, tu tti questi popoli sotto­
messi che non dispongono dei 
bro territori, delta bro  patria.

S T U D I O  
TECNICO 

Geom etra 
MIRO PETTI
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che subiscono domimvzioni stra­
niere, alle quali si strappa il 
diritto di vivere, tutto questo è il 
combattimento iniziata a partire 
dai D iritti dell’Uomo del 1789, 
ma m olto prim a, da quando 
l ’uom o è uom o ed ha preso 
coscienza di ciò che egli è in se 
sbsso e in rapporto con gli altri.

E poi ci sono state, da quel­
l ’epoca, altre Rivoluzioni che 
sono andate a fin ir e  bene o 
male. Ciò varrà secondo l’opi- 
nbne di ciascuno. Tutte in ori­
gine hanno fa tto  appello a lb  
liberazione M l’uxmo, anche se 
alcune sono fin ite  nell’oppres­
sione. Perché gli uom ini sono 
uom ini, esistono gli egoismi, 
esistono gli interessi, esiste il 
gusto del potere, esiste il rifiuto 
detta spartizione. Tutto ciò rap­
presenta un ostacob permanen- 
b. Non si sa bene che se si sono 
mantenute radici profonde nel 
popob che noi rappresentiamo 
nella to ta lità , tu tto  ciò sarà 
spazzato v b  e b  strada sarà illu­
m inata da grandi rivoluzioni 
che ho g b  ricordato, in partico- 
bre da quella del 1789. In questa 
strada altri dopo di noi vi impe­
gneranno b  bro vita, faranno b  
bro parie di cammino e, crede­
temi, molto dopo di noi, altre 
generazioni diranno che nel 
1789, segnando l ’avvenimento 
delb rappresentanza popobre, 
procbmando i diritti ddl’uomo 
e del cittadino, era stata inizbto  
un momento decisivo detta sto­
ria. Tocca a voi, Signore e signo 
ri, durante questi pochi giorni a 
Cortona, esplorare con fo rza  
tutto ciò, affinché tu tti gli ele­
m enti detta storia, debitamente 
registrati, criticati, analizzati, 
conosciuti permettano di avere 
una p iù  giusta consapevobzza 
di quello che è stato fa tto  e di 
quetto che resta da fare. 
(Traduzione di Vilma Doddi)
Fine
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UN BOVINO CHE DA 22 SECOLI SEGUE LE SORTI DELLA VALDICHIANA
La Banca Popolare di Cortona è, come sempre, in prima fila tra gli sponsors più importanti della Mostra Mercato

delle produzioni e consumi interni1% T  ell’occasione della XXXXIII 
\  mostra mercato del vitellone 

^  da carne di razza chianina 
1 vorrei soffermarmi su alcuni 

aspetti che fanno il pregio di questa 
razza

La “Chianina” è da tutti conside­
rata una delle più antiche e impor­
tanti razze bovine italiane che ha 
preso il nome dalla zona di origine, 
la Valdichiana, seguendone da 22 
secoli tutte le vicissitudini.

La “Chianina” si distingue per:
- l’alto valore genetico, esportata in 
tutto il mondo contribuisce a miglio­
rare le razze locali:
- la capacità di adattamento compre­
so quella al pascolo;
- le scarse difficoltà di parto anche su 
incroci con razze di piccola mole;
- il carattere docile e vivace;
- la lunga vita riproduttiva;
- la carne giustamente marezzata (il 
vitellone chianino è considerato tra i 
più pregiati produttori di carne) ;
- la mole, è il bovino più grande del 
mondo (il toro Bonetto, citato in tutte 
le pubblicazioni, a otto anni pesava 
17,5 quintali);

La Chianina è sicuramente la 
razza che gode di maggior fama in 
virtù anche della popolarità acquista­
ta con la specialità gastronomica 
della bistecca alla fiorentina.

La razza è derivata come alcuni 
autori sostengono dal Bos 
Primigenius e fu utilizzata dagli 
Etruschi e dai Romani, per la bellez­
za, la maestosità del portamento e del 
mantello bianchissimo, nei cortei 
trionfali e nei riti sacrificali.

La Chianina, razza a duplice atti­
tudine, carne e lavoro, è stata il trat­
tore della Valdichiana e valli conter­

mini fino agli anni 50-60. Da questa 
data con il progredire della mecca­
nizzazione il bue, nel giro di poco più 
di un decemiio, è scomparso lascian­
do il posto alle fattrici per la produ­
zione di carne.

La carne del vitellone chianino è 
ritenuta da tutti ottima per tenerezza, 
sapore e giusta quantità di gasso, ma 
produrla ha un costo superiore a 
quello di altri razze.

Ciò a prima vista risulta com­
prensibile in quanto da sempre le 
cose migliori richiedono ordinaria­
mente, per produrle, tempi più lun­
ghi e/o maggiori cure.

Nel mercato, in genere, la carne

irretendo sempre più gli allevatori 
che continueranno per disperazione 
progressivamente a chiudere tutte le 
stalle.

Come tutti sanno la Chianina è 
stala esportata in tutto il mondo con 
successo come razza miglioratrice 
da incrocio ed è stata valorizzata 
tanto da costituire propri nuclei di 
selezione sia in America che in 
Australia, mentre nella sua zona di 
origine è ormai rappresentata da 
poche decine di allevatori con 
poche centinaia di c^i.

Tùtti gli Stati importatori ci sug­
geriscono di mantenere questa razza 
nella zona di origine poiché avranno

D O V E  S C A P P I
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è considerata tutta uguale che sia 
chianina o di altre razze; la differenza 
tutti la notano in fase di cottura. È 
necessario quindi cambiare qualcosa 
0 dare le giuste indicazioni affinché il 
consumatore sia consapevole di ciò 
che acquista.

È necessario se vogliamo salvare 
questa razza differenziare i prezzi alla 
produzione e al consumo della carne

SCADENZAEIO FISCALE 
E AMMINISTRATIVO

CA CURA DI ALESSAeiDRO VENTURI)

mercoledì io  aprile - INPS - 
LAVORATORI DOMESTIQ - Scade 
il termine per versare tramite gli 
appositi bollettini di c/c postale 
inviati dall’istituto i contributi per 
i lavoratori domestici per il primo 
trimestre 1996.

LUNEDI 15 APRILE - RITENUTE 
FISCALI- Scade il term ine per 
effettuare il versamento al con­
cessionario esattoriale competen­
te delle seguenti ritenute fiscali:
- ritenute operate su redditi di 
lavoro dipendente e assimilati
- ritenute operate su redditi di 
lavoro autonomo
- ritenute operate su provvigioni 
erogate ad agenti e rappresentanti 
di commercio
- ritenute operate su redditi di 
capitale
- altre ritenute

giovedì 18 APRILE - IVA CON­
TRIBUENTI MENSIU-Scade il ter­
mine per i contribuenti mensili 
per effettuare la liquidazione ed il 
versamento dell’IVA relativa al 
mese precedente 
SABATO 20 APRILE - INPS ARTI­
GIANI E COMMERCIANTI- Scade 
il termine per effettuare il paga­
mento della prima rata dei contr- 
buti mediante gli appositi bolletti­
ni inviati dall’istituto 
LUNEDI 22 APRILE - INPS DATO­
RI DI LAVORO - Scade il termine 
per la presentazione della denun­
cia periodica mensile delle retri­
buzioni corrisposte al personale 
dipendente nel mese precedente 
e per il versamento dei relativi 
contributi (termine ordinaria­
mente scadente il giorno 20 pro­
rogato ad oggi m quanto cadente 
di sabato).

costante necessità di acquistare 
nuovi soggetti puri o embrioni o 
liquido seminale.

Questa mostra che gli enti 
Promotori cercano di tenere in piedi 
ogni anni tra tante difficoltà vuol 
proprio essere un incora^amento 
nella speranza di riuscire ad inverti­
re la tendenza negativa e far sì che il 
consumatore comprenda la diffe­
renza tra carne e carne e chieda 
sempre più spesso al macellaio la 
carne del vitellone chianino anche 
se dovesse costare un po’ di più per 
quella qualità che questo prodotto 
può garantire.

L’invito è quello di non mollare 
questo allevamento, ma di cercare 
attraverso una opportuna organizza­
zione di produttori, la vendita diret­
ta, l’adozione del marcio di qualità i 
giusti mezzi di etichetta per dimo­
strare prodotto, produzione, alleva­
mento e prezzo in modo che il con­
sumatore s^pia con certezza quello 
che acquista.

Certo è che necessita una solu­
zione per far decollare questo pro­
dotto di alta qualità al giusto presso 
per ridare fiducia a un settore anco­
ra ambito, ma che vede protagonisti 
ormai soltanto pochi amatori.

Un aiuto vicendevole potrebbe 
venire dall’industria agro-afimentare 
qualora si rendesse promotrice di 
una ripresa del mercato cerealicolo 
interno. Il collocamento delle pro­
duzioni cerealicole aziendali potreb­
be in parte compensare l’attuale 
momento negativo della zootecnia e 
nello stesso tempo favorire una 
madore produzione industriale.

L’agricoltura in genere attraversa 
un periodo critico legata com’è ad 
un mercato intemazionale che non 
riesce ad amalgamare le esigenze dei 
singoli Paesi; i contrasti tra paesi 
industrializzali e paesi poveri si acui­
sce e tutti ne paghiamo le conseguen­
ze.

Risulta necessario pertanto indi­
rizzare le forze verso un riequilibrio

diversificando opportunamente i pro­
dotti in modo da essere tutti copro­
motori di effetti moltiplicatiri ricer­
cando nella programmazione e nel­
l’assistenza tecnica gli strumenti affin­
ché industria e agricoltura possano 
convenientemente in tq ^^ i e ridare 
un po’ di slancio al settore zootecni­
co 0̂  fortemente compromesso.

PREMIAZIONE VITELLONI SEVGOU

Primo prem io  all’Allevatore Pagoni Enzo di Cortona con il soggetto n. 39- 
Coppa offerta dalla Regione Toscana, Lire 1.000.000 offerte dalla Banca Popolare di 
Cortona, un pesce da kg. 6 offerto dal Ristorante ‘Tana del Pescatore”.
Secondo prem io ex equo Allevatore Az. Agr. Elli Meacci di Cortona con il sog­
getto n. 43. Trofeo offerto dal Comune di Cortona, Lire 250.000 offerte dalla Banca 
Popolare di Cortona.
Secondo prem io ex equo Allevatore Mencarelli Emilio di CasL Fiorentino con 
il soggetto n. 14. Coppa offerta dall’Associazione Provinciale Aretina Allevatori, lire 
250.000 offerte dalla Banca Popolare di Cortona
Terzo prem io Allevatore Guerrini Marino di Cortona con il soggetto n. 46. 
Coppa offerta dal Consiglio Regionale Toscano.

PREMIAZIONE GRUPPI DI VITELLONI

Primo prem io all’Allevatore Bennati Giordano di Cortona con i soggetti n. 27- 
28-29. Trofeo offerto dalla Banca Popolare di Cortona, Lire 1.000.000 offerte dalla 
Banca Popolare di Cortona
Secondo prem io Allevatore Elli Del Pulito di Cast. Fiorentino con il grupjX) di 
vitelloni più numeroso. Coppa offerta dall’Associazione Senese Allevatori.
Terzo prem io Allevatore Az. Agr. Elli Polverini di Sansepolcro per il gruppo di 
vitelloni proveniente da maggior distanza della mostra. Coppa offerta dalla 
Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Arezzo.

A tutti gli allevatori è stato consegnato un premio di partecipazione.
Il bel tempo ha fatto affluire un discreto numero di visitatori; i vitelloni mamri 

presenti in mostra sono stati venduti e anche gli espositori di macchine hanno con­
cluso qualche affare. Il presso di questa “chianina” non è ancora quello giusto, per 
i motivi sopra detti. Nonostante tutto, oggi, gli allevatori sono rimasti abbastanza 
soddisfatti.

Un ringraziamento va agli allevatori che hanno partecipato, agli Enti Promotori, 
alla Banca Popolare di Cortona, e alle ditte che hanno contribuito alla riuscita della 
manifestazione offrendo coppe e trofei. Marino Giovani

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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FRANCESCO ATTU ALE

Questo “Francesco” è natu­
ralmente quello di Assisi, e par­
lare di lu i com e “attu ale” 
significa che egli ha tanto da 
dire su m olti problem i del 
nostro tempo non sempre risol­
ti.

Questa corrispondenza 
quindicinale proviene da “Le 
Celle” luogo da lui privilegiato.

Francesco ecologia (2)

P er m olto tem po l ’uom o h a  
c o n s id e r a t o  la  n a t u r a  
com e un sistem a di forze a  
lui su periore, co m e poten­

za te m ib ile  d a  c u i  o c c o r r e v a  
difendersi. Sap piam o co m e  oggi 
questo rap p orto  si è  qu asi rove­
scia to : è  la  n a tu ra  c h e  è  v ista , 
sem pre co n  più frequenza, b iso ­
gnosa di d ifesa d alla in co scien te  
invadenza e p re p o ten z a  d e ll’u o ­
mo.

D a qu esta  rivoluzione è  nata 
Xecobgia co m e scien za  e  co m e 
r ich ie s ta  d ’in te rv e n to  in  d ife sa  
dell’aria, dell’acqua, della vegeta­
zione, d ella fauna, d ella integrità 
del suolo contro  l ’uso ind iscrim i­
nato di queste co se  ch e l ’e ra  tec­
nologica ha portato co n  sé.

Il difetto della eco logia, com e 
è co m u n e m e n te  in te s a , s ta  n e l 
fatto ch e  essa  h a  co m e  obiettivo 
specifico il “risp arm io” finalizzato 
aH” ’u tiliz z o ” p iù  m a tn ro  d e lle  
r is o r s e  n a tu ra li. In  p r a t ic a  u n  
d iscorso  in telligente m a isp irato  
in sostanza alla  filosofia im peran­
te del “co n su m ism o ” . E tutte le  
volte ch e ci sono degli interessi da 
b ilan ciare  il p ro b le m a  va avanti 
colla strategia del co m p ro m esso  
che n o n  riso lv e  m ai il  co n flitto  
alla radice.

C’è co sì ch i p a rla  addirittu ra 
di “ f in e  d e l la  s t o r ia  u m a n a ” 
(Fu ku yam a) e  ch i p re v e d e  ch e  
nel volgere di qu alche seco lo , l ’e ­
stinzione della n ostra  razza, p er il 
progressivo degrado d ell’am bien­
te.

P aradossalm ente qu esto  p ro ­
blem a, c o s ì nu ov o r isp e tto  a lla  
storia del passato , e  b en  lontano 
da una soluzione ch e  fa cc ia  ben  
sp erare , trova u n  su g gerim en to  
risolutivo da parte di F ran cesco  di 
Assisi nato otto seco li fa. M a non 
c h ie d ia m o  a  lu i  u n a  s e r ie  d i 
norm e da trad u rsi in  u n  c o d ic e  
organ ico  in  d ifesa  d e lla  n a tu ra , 
p erch é  F r a n c e s c o  è  a lle rg ic o  a  
c re d e re  n e lla  sa lv ezza  o tte n u ta  
a ttrav erso  la  le g g e . Q u e llo  c h e  
possiam o chiedergli è  di farsi r ie ­
ducare al m odo di vedere la  natu­
ra  e di convivere c o rre tta m e n te  
con essa.

P er h b id ine di p o sse sso , n o i 
ved iam o le  c o s e  c o n  m e n ta lità  
sch iavista , c o m e  r e a ltà  c io è  d a 
asservire co m e  o c c o r r e  e  c o m e

p iace. F ran cesco , al contrario , si 
metteva al pari di esse  e  le  ch ia­
m ava e le  amava com e “fratelli” e 
“s o re lle ” p e rch é  vedeva in esse, 
co m e in sé, l ’im pronta del m ede­
sim o Artefice (Fonti Francescane, 
n n . 7 5 0 ,  1 5 3 ) .  Il ch e  p o tre b b e  
se m b ra re  m om en to  di p o e sia  o 
a tte g g ia m e n to  di p r e g h ie r a  d a 
non potersi applicare a  tutti i casi 
della nostra  esistenza.

M a p roprio questo Francesco 
e ra  cap ace  di fare fino alle estre­
m e  c o n s e g u e n z e , d is p o n ib i le  
co m e  e ra  a  ved ere n e lla  natura, 
nei m om enti in  cui e ssa  sem b ra  
soverchiare e sconfiggere l ’uom o, 
non uno scontro perduto da noi, 
m a  il p re v a lere  m om en tan eo  di 
u n a  p o te n z a  c h e  in  ta n te  a ltre  
o c c a s io n i  è  a  n o s tro  co m p le to  
s tra o rd in a r io  serv iz io . C om e si 
costata quando Fran cesco  si d ice 
p ronto ad accettare  ch e “tutte le 
bestie e  le fiere possano fare di lui 
q u e llo  ch e  vogliono p e r  quanto 
sa rà  lo ro  co n ce s so  dal S ig n ore” 
(Fo n ti F. 2 5 8 )  d a ll’a ltra  p arte  il 
s u o  b is o g n o  d i c o m p o r r e  u n  
Cantico delle Creature giustifican­
d olo  co l fatto ch e  “Ogni g iorn o  
u siam o delle creatu re  e senza di 
lo r o  n o n  p o ss ia m o  vivere, e  in 
esse il genere um ano m olto offen­
de il C reatore” . (Fonti F. 1 5 9 2 )

È q u e sto  e q u ilib r io  fatto di 
se re n a  accettaz io ne delle co se  e 
degli eventi irrefonnabili, e  di uso 
rispettoso e  riconoscen te  di quan­
to viene m esso a  nostro servizio e 
beneficio ch e fam io di Francesco 
u n  m o d e llo  di e c o lo g ia  d a  n o i 
a n c o ra  tutto da raggiungere.

Cellario

MARESCIALLO MARTINO: PRESENTE!

Non aveva 50 anni, aveva una 
voglia di vivere come pochi 
hanno, era stato operato, 
ma si era ripreso bene; solo 

la voce fioca tradiva quel momento 
ch iru rg ico , m a poi sem brava un 
uomo felice, sempre uguale a quel 
personaggio che tutti i cortonesi

hanno avuto il piacere di conoscere. 
Poi una mattina, una notizia furtiva, 
sussurrata a mezza voce dalla gente: 
è morto Mario Martino, il marescial­
lo. Tutto era vero; in pochi giorni è 
passato dall’ospedale ad un’altra vita 
nella quale noi crediam o e per la 
quale lo vediamo o ^  sorridente, in 
attenti, fare il saluto al Padre Eterno e 
dire con voce ferma e professionale: 
Presente! Nel commiato funebre il 
ap itano dei Carabinieri in congedo. 
Mino Faralh, così lo ha ricordato:” 
Parlare di Mario Martino o parlare 
del Maresciallo Maggiore Aiutante, 
nei Carabinieri Mario Martino è 
facile. Si aveva la stessa persona­
lità, sia in servizio che nella vita di 
relazione. Lo conoscevamo tutti, 
perché era sempre in giro, per 
sapere, conoscere, indagare, anche 
consigliera e parlare....

Per fortuna che ci sono kgtre automobikitiche
STRADE.. .IMBELLETTATE

Una volta capitava solamente 
quando stavamo per recarci 
alle urne; è capitato pure l’an­
no scorso che molte strade, 

anche la settimana precedente la tomaia 
elettorale, fossero rimesse a nuovo non si 
sa da chi, ma sapendo bene il perché. E’ 
ovvio che imbellettare Cortona significa 
mostrare ai cortonesi che si è legati a 
questa bella città e che quindi il voto a chi 
aiuta a cancellare questi segni del tempo 
non è un voto gettato via Finite le elezioni 
(e questo é da tempo un refrain stucche­
vole, ma purtroppo va sempre ribadito) 
la città si risporca, è lasciata a se stessa in 
attesa delle prossime votazioni. 
Però...questa volta c’è un piacevole però. 
Ecco che fortunatamente a Cortona si 
svolge la corsa automobilistica delle auto 
storiche Camucia-Cortona e come per 
incanto si ritorna a toghere l’erba dei 
contemporanei sulle mura degli etruschi, 
si asfaltano strade e si coprono buche 
sulle vie che quotidianamente fanno la 
felicità delle officine, si ammorbidiscono 
dossi e cunette, insomma si riffi il tmcco 
alla meglio a questa tanto bella quanto 
bistrattata cità

Quale rimedio perché tale impegno 
della nostra cara amministrazione si pro­
tragga nel tempo? Che tocchi organizzare 
una corsa automobilistica una volta al

PR0CE8SI0NEDELVENERDISANT0

Gome è ormai tradizione Cortona 
si prepara alla Processione del 
Venerdì Santo in occasione della 
Pasqua 1996.

Anche quest’anno sarà presente sua 
Eccellenza Mons. Giovanni D'Ascenzi che 
chiuderà la manifestazione con l’arrivo 
della Processione in piazza del Comune.

I Simulacri partiranno come sempre 
dalla Chiesa dello Spirito Santo alle ore 
21.00 e seguiranno questo itinerario: Via 
Guelfi, Via Ghini, Via M erini, Via Casali, 
Piazza Signorelli, Via Maffei, Ospedale, San

Marco, Santa Margherita, Via Nazionale e 
Piazza della Repubblica. Parteciperà alla 
processione la Corale M erini e la Banda 
Gttadina e Scuola Media Pancrazi.

Radio Incontri e Radio Foxes tra­
smetteranno in diretta la manifestazione.

Come è sempre avvenuto ci sarà 
una imponente partecipazione di corto­
nesi e (fi turisti che vivranno con partico­
lare intensità questo momento religioso 
della nostra vita quotidiana.

Le parole del Vescovo saranno di 
stimolo e congedo.

mese? Magari sarebbe bello poterne orga­
nizzarne a Mercatale, alla Fratta, una per 
la strada delle Contesse e, perché no, una 
nel rettihneo dell’Ossaia. Siamo un pò 
stanchi, anzi molto stanchi e scocciati che 
tutto quello che diciamo, scriviamo e pun­
tualizziamo nei giornali ed in Consiglio 
Comunale venga costantemente ignorato. 
La gente è veramente arrabbiata e le rimo­
stranze che portiamo in Consiglio vengo­
no sempre tacciate di essere esagerate, di 
essere provocatorie. La vera provocazione 
invece è quella di aedere che i cortonesi 
siano distratti, non vedano e non sentano 
nulla e che quindi si possa continuare ad 
^ e  così come se niente fosse.

La gente era stufa dell’opposizione 
che dopo la “protesiina” diceva sottobrac­
cio alla maggioranza (come EUo e le 
Storie Tese) “se famo du’ spaghi?” e lo ha 
dimostrato con le preferenze. Che si dia 
ascolto alla minoranza (cioè alla gente 
che non è dello stesso schieramento) 
però è giusto, doveroso e democratico.

(L.L.)

Gli piaceva così tanto parlare, 
fino all’ultimo, fino a che gli è 
stato possibile.Era nato il 19 apri­
le 1946 a Castello del Matese 
(Gaserta), si era arruolato il 1 set­
tembre 1965, frequentando un 
corso per allievi sottufficiali nel­
l’arma dei Carabinieri. Dal 1973 
a l1988 ha prestato servizio qui da 
noi, a Cortona, dove si è fatto 
apprezzare e dove ha deciso di 
rimanervi per sempre. Nel giu- 
gnol989 si é  congedato e subito si 
è iscritto all’Associazione 
Nazionale Carabinieri, perché era 
CARABINIERE dal profondo del 
cuore. Aveva iniziato una attività 
da detective, da investigatore pri­
vato e spesso ci siamo incontrati 
in situazioni contingenti, ma mi 
confidava che avrebbe ben presto 
smesso, per una questione di 
umanità. Mi diceva che quasi 
tutte le indagini avevano come 
denominatore problemi riguar­
danti la famiglia, la fedeltà e la
droga dei figli e. . . . questo non
gratificava, perché dietro quella 
figura di uomo forte, di militare 
che dà sicurezza, c’era un uomo 
buono, dotato di sentimenti di 
grande umanità. Mi diceva, anche 
ultimamente, che le cose e il 
mondo andavano male perché 
manca umanità, coscienza, 
anche fede! Marescialk Martino ci 
lasci all’età neanche di 50 anni, 
ma noi Ti ricordiamo come uomo 
giusto.

Ti salutiamo per l ’ultima 
volta alla maniera nostra, sull’at­
tenti e sul saluto, certi che ci sor­
riderai dal mondo dei giusti.

Maresciallo Maggiore Aiutante 
Mario Martino, hai combattuto la 
Buona battaglia terrena, 
da tutti noi: RIPOSO!
(al termine della commemorazio­
ne viene suonato il Silenzio 
Militare di Ordinanza)

Non vogliamo aggiungere altro; 
personalmente il caro “baffone” ci 
rimane nel cuore e nella foto che 
presentiamo.

^ P IZ Z E R IA  IL “VALLO NE”
\  di L U P E TTI
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TRIANGOURE;
CORTONA-CAMIICIA ■ MARATEA - MEDITERRANEA

11 giorno 16 marzo 1996, la 
squadra degli “Allievi 
Provinciali” dell’U.S. Cortona- 
Camucia, il loro allenatore 

Antonio Auriemma e i familiari dei 
ragazzi sono partiti alla volta di 
Scalea (Cs), per disputare un tor­
neo a tre a Maratea,

Con nostra grande sorpresa, 
nonostante il ritardo abbiamo tro­
vato ad attenderci i ragazzi, i diri­
genti e i fam iliari della 
Mediterranea, la squadra di Scalea. 
È stata una accoglienza calorosissi­
ma e della quale siamo rimasti pia­
cevolmente sorpresi.

La domenica 17 siamo partiti 
alla volta di Maratea. Eravamo affa­
scinati dalla bellezza dei luoghi, dal 
mare si saliva verso l’alto in un pae­
saggio vario e bellissimo. Arrivati a 
Maratea il Sindaco e gli Assessori ci 
hanno dato il benvenuto. Il 
Sindaco, che tra l ’altro è socio 
dell’Accademia Etnisca di Cortona, 
ci ha parlato della nostra civiltà 
Etnisca e della loro, quella greca, 
di Atene e Sparta ricollegando il 
tutto ai Giochi Olimpici e cogliendo 
soprattutto il lato morale di chi pra­
tica il calcio e lo sport in genere. I 
ragazzi hanno ascoltato con atten­
zione e interesse. Dopo il benvenu­
to ci è stato offerto un rinfresco, 
una targa ricordo e un piatto di 
ceramica di Maratea. Poi siamo 
andati allo stadio.

Sotto uno splendido solo è ini­
ziata la prim a partita  tra  la 
M editerranea di Scalea e il 
Maratea. Dopo una leggera preva-

valere come gioco di squadra e a 
10 minuti dal termine dopo una 
bella triangolazione in attacco tra 
’tloh e Maiorana la palla si fermava 
sulla linea di porta e Pelucchini con 
un tocco insaccava. Finita la partita 
la nostra squadra risultava vincitrice 
del tomo e della coppa messa in 
palio. I ragazzi che hanno giocato 
sono: Antonini, Martini, Ferri, 
Lunghini, Catozzi, Santucci, 
Accordi, Ricci, Biagiotti, Grazzini, 
Maiorana, Vioh, Bmni, Pelucchini, 
Ceppi, fl pubbhco, molto sportivo, 
ha applaudito la nostra squadra. La 
sera nel salone dell’albergo abbia­
mo avuto il saluto del sig. 
M aiorana, presidente della 
M editerranea, che ha messo in 
risalto l’opera svolta nelle passate 
stagioni dal sig. Antonio Auriemma 
adesso nostro allenatore ed ha 
offerto una tai-ga a lui e al dirigente 
del Cortona-Camucia sig. Martini. 
Ha parlato anche l’addetto stampa 
della Mediterranea che ha messo in 
evidenza l ’aspetto morale dello 
sport che affratella e unisce gente di 
diverse culture. Il dirigente della 
Pro Loco di Scalea ci ha rivolto il 
suo saluto e ci ha offerto materiale 
sulla Calabria. I dirigenti Antonini, 
Ceppi e Martini hanno ringraziato a 
nome dell’U.S. Cortona-Camucia 
per la gentile ospitalità.

A questo proposito vorremmo 
mettere in evidenza l’ottimo com­
portam ento dei ragazzi i quali 
hanno dimostrato notevole maturità 
anche fuori dal campo di gioco. Il 
18 marzo è iniziato il viaggio di

lenza del Maatea la partita si è chiu­
sa sullo 0-0. Rigori e vittoria del 
Maratea.

Poi è scesa in campo la squa­
dra del Cortona-Camucia opposta 
alla Mediterranea, dopo un’accani­
ta lotta anche questa partita si è 
chiusa sullo 0-0. Sono stati neces­
sari i rigori e ne sono stati battuti 8 
senza sbagliarne nessuno da parte 
nostra, purtroppo per i nostri 
avversari Marco Antonini, il nostro 
portiere, parava il loro ottavo rigo­
re. Partita decisiva con il Maratea, 
una squadra tecnicamente molto 
valida, la nostra squadra si faceva

ritorno che si è svolto in un clima di 
grande amicizia fra i ragazzi e i 
famihari che formano un gruppo 
molto affiatato; in tutti terrò il ricor­
do della meravigliosa ospitalità e la 
speranza di avere fra noi un giorno 
i ragazzi della Mediterranea e del 
Maratea per ricambiare tutte le 
attenzioni rivolte a noi. Un grazie da 
ragazzi e familiari al presidente 
dell’U.S. Cortona-Camucia, Santi 
Tiezzi, che ci ha autorizzati a questa 
trasferta e uno particolare al sig. 
Auriemma per aver organizzato e 
coordinato il viaggio ed aver fatto il 
questo gruppo una squadra vera.

DUE PUNTI SOLTANTO, MA IL TRAGUARDO E VICINO
Due pareggi in altrettanti incontri avvicinano il Cortona-Camucia aWEccellenza

I
0 0-0 interno con il Pienza 
e l’I- l  sul temuto campo 

, della Figlinese permettono 
J  al clan del p residente 

Tiezzi di essere più che ottimista 
sul salto di categoria. Quando 
mancano soltanto quattro giornate 
alla conclusione del torneo gli 
arancion i hanno im m utato il 
distacco dal Figline capolista ma 
tengono a quattro lunghezze la 
Bibbienese, l’avversaria più diretta 
alla conquista del secondo posto 
ugualmente utile per ritornare in 
Eccellenza. Un po’ di delusione 
serpeggia nella com pagine di 
Damora perchè sia contro i pienti- 
ni che contro  i valdarnesi il 
Cortona Camucia poteva quada- 
gnare di più in termini di punti 
con la conseguenza di ritrovarsi in 
testa dopo un inseguimento dura­
to tutto un campionato. Così non è 
stato e costringerà Capoduri e 
compagni a provarci sino alla fine.

Commentiamo i singoli incon­
tri. Decisamente bruttino l’incon­
tro con il Pienza. Nell’occasione 
mancava Capoduri e si sa come, 
quest’anno, la manovra arancione 
latiti quando non c’è in campo il 
suo capitano. Capoduri tra l’altro 
è capace di cambiare il risultato 
anche con tiri da calcio piazzato. 
Un’ altra motivazione ancora, a 
parziale giustificazione dell’opaca 
prestazione contro i biancorossi 
senesi, può essere il lavoro di 
potenziamento svolto nella setti­
m ana p receden te  l ’incontro . 
Potenziam ento che deve aver

annebbiato i riflessi e i movimenti 
di qualche arancione soprattutto 
in occasione delle reti mancate.

La sfida per il prim ato tra  
Figline e Cortona Camucia si è 
chiusa con un salomonico pareg­
gio che accontenta i padroni di 
casa e non lascia completamente 
insoddisfatti gli arancioni. Le due 
squadre non hanno avuto il tempo 
di annusarsi che il C ortona 
Camucia si era già portato in van-

Gobbo, come a tutto il reparto 
difensivo arancione, vanno rico­
nosciuti tutti i meriti possibili per 
aver neutralizzato Spia e Russo in 
m aniera esem plare. Applausi 
anche per Santucci che su incor­
nata ravvicinata di lippi si è supe­
rato con un intervento ecceziona­
le. Qualche critia  la merita inve­
ce il centrocampo arancione in 
occasione del gol del pareggio 
figlinese giunto proprio allo sa -

Promozione girone C
I , IN CASA FUORI : RETI |

S Q U À D R A ~ !" " p " l^ ^ i  Ni P V N ”p ’ Fi Si'JR;
Figline 49 26 9 4 5 3 5 34 17 17 -4

Cortona C. 47 26 8 5 5 3 5 33 18 15 -5

Bibbienese 43 26 7 4 2 4 6 3 29 23 6 -7

S. Quirico 0 . 42 26 9 2 2 2 7 4 40 25 15 '8

Pianese 42 26 7 6 4 3 6 31 20 11 -8

PoddI 42 26 7 4 2 4 5 4 32 23 9 -8

Pienza 36 26 4 7 2 4 5 4 31 24 7 -11

C. del Piano 36 26 7 2 4 3 4 6 25 23 2 -13

Rignanese 33 26 5 5 2 3 4 7 26 27 -1 -13

Montagnano 33 26 4 7 2 3 5 5 26 32 -6 -13

Sinalunghese 31 26 6 5 2 1 5 7 26 26 0 -15

Terranuovese 31 26 3 7 3 3 6 4 18 20 -2 -14

Id. Club Incisa 31 26 5 5 4 2 5 5 17 25 -8 -16

Foiano 22 26 3 3 7 2 4 7 25 36 -11 -22

Scaroerìa 17 26 2 5 6 6 7 11 36 -25 -24

Soci 15 26 2 3 8 1 3 9 13 42 -29 -27

Giornata n® 26

Figline • Cortona C.
Id.l Club Incisa - Scarperia 1-0 
Montagnano ■ C. del Piano 1-1
Pianese • Foiano
Pienza - S. Ouirico O. 0*0
Poppi ■ Terranuovese 1-1
SInaiungbese - Rignanese 0-2 
Soci * Bibbienese 1 -2

PROSSnwO TURNO
Giornata n® 27

Bibbienese • Pienza
Castel del Piano ■ Soci
Cortona C. • Montagnano
Foiano ■ Poppi
Rignanese * Figline
S. Quirico O. • Pianese
Scarperia - Sinalunghese
Terranuovese * Id. Club incisa

taggio. Cocilovo, lesto ad infilarsi 
fra le maglie della difesa locale, 
superava M aracci con un preciso 
rasoterra. Qualche minuto più 
tardi uno sfortunato Del Gobbo 
colpiva il montante con il portiere 
locale ormai battuto. Un vero pec­
cato per il difensore cortonese che 
avrebbe meritato il suo primo gol 
in maglia arancione. Ma a Del

Pallavolo Cortonese-Effe 5  cave

DUE PRESTAZIONI DAVVERO DELUDENTI
La cortonese quest’anno non riesce ad esprimersi a livelli accet­

tabili con continuità. Ormai sono noti a tu tti i problemi che l’alle­
natore Fogu ha dovuto affrontare per allestire la form azione dopo la 
rinuncia ad allenarsi dei fratelli Camesciali e di Bichi; ma tutto  
sommato era lecito aspettarsi dopo un considerevole numero di 
giornate di campionato una maggiore tenuta agonistica degli atleti 
bianco-celesti. Invece se si eccettua qualche lodevole ed in verità 
buona eccezione come recentemente contro il Siena le altre partite 
detta Cortonese sono mancate di incisività e tenuta psicohgica;gli 
atleti “si perdono” nella partita mettendo a nudo un disagio palese 
di adattamento oda pressione psicobgica.

Nella partita contro il Cus Firenze la squadra del presidente 
Cesarini era partita bene ma dopo che gli avversari gli hanno “preso 
le misure” non hanno saputo p iù  reagire e trovare le contromosse 
per bttare efficacemente netta gara. Parziali 15/11— 10/15 — 4/15 
e 7/15. Partita a due facce nelfinale squadra senza reattività. Peggio 
ancora è andata sul campo del forte Bettaria che ha letteralmente 
strapazzato Magmi e confpagni: parziali 15/2— 15/3— 15/7.

Tutta la partita nel gioco deciso e concreto degli avversari che 
non hanno concesso niente atta Cortonese e b  nostra squadra non 
ha saputo entrare in partita concludendo senza mordente e rinun­
c ia n e  quasi a bttare.

Il finale di campionato speriamo ci riservi qualche prestazione 
almeno caratteriale delb Cortonese che fin o  a ^sso  almeno aveva 
sempre cercato di mettere in campo l ’agonismo e l’impegm cosa che 
non ha fa tto  in queste due partite.

R.F.

dere  del prim o tempo. Ad 
Imbimbo è stato pennesso di gio­
care troppo in libertà e il gol che 
ne è scaturito è stata la logica 
conseguenza. Andare al riposo 
con il gol di vantaggio sarebbe 
tornato utile agli arancioni.

La ripresa ha vissuto più di 
spunti personali che di azioni 
corali. Marcliini ha avuto un’oc­
casione d ’oro sfortunatamente 
non sfruttata. E così il match che 
doveva decidere per il vertice 
della classifica non ha deciso 
nulla ma in entrambe le fonnazio- 
ni, a quattro giornate dal termine 
del campionato, c’è la segreta 
speranza di ritrovarsi di fronte il 
prossimo anno in Eccellenza.

Tiziano Accioli

MPRESAEDILE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 604247

VOLETE FARE 
PUBBLICITÀ ALLA 
VOSTRA ATTIVITÀ? 

VOLETE FAR 
CONOSCERE MEGLIO 
I VOSTRI PFìODOTTI?

Questo spazio é a 
vostra disposizione: 

Contattateci!

■t A  LETRURIA
■ 31̂ farzol996



DUE CAMUCIESI 
NEL PODIO 

AL SESTRIERES
In una qualificata e  tradizionale gara di slalom gigante 

riservata ai turisti, M arconi è  prim o e  Franci terzo

Grande prova di slalom gigante di 
Matteo Marconi e Enrico Franci
offerta sulle nevi delle Alpi e precisa­
mente sulla sp lend ida p ista del 
Sestrieres, cioè su quella stessa pista 
dove i vari Tomba, Accola, Aamodt e 
gli altri campioni dello sci mondiale vi 
hanno disputato le gare valevoli per la 
coppa del mondo e dove, nel prossi­
mo anno, si svolgeranno i Campionati 
Mondiali di sci alpino.

In una gara riservata ai soli turisti 
svoltasi due settimane £a, che ha visto 
la partecipazione in fase organizzativa 
anche dei gestori del negozio Pinco 
Sport di Cam ucia, il bravissim o 
Matteo Marconi, classe 75 , è riuscito 
ad im porsi su una  se ttan tina  di 
agguerriti avversari. Tra questi anche 
il suo am ico e coetaneo  Enrico 
Franci a cui è toccato un onorevohs- 
simo terzo posto finendo a  soh 70 
centesimi dal vincitore.

Dinanzi ad una cornice di pub­
blico da fare invidia alle competizioni 
di Coppa del Mondo la gara ha avuto

tono ed invece le cose sono andate, 
fortunatamente per loro, diversa- 
mente. Matteo ed Enrico sono riusci­
ti dove altri hanno faUito. Matteo ha 
vinto grazie alla potenza che ha sapu-

uno svolgimento regolare  grazie 
anche alla pista, preparata alla perfe­
zione, che ha retto le discese di tutti i 
partecipanti. L’alto numero di petto­
rale toccato ai due nostri concittadini 
lasciava presagire ad una gara sotto­

to imporre alla sua sciata, special- 
mente nella parte conclusiva del 
tracciato. Enrico invece si è eviden­
ziato per Teleganza con la quale ha 
affrontato i paletti.

Riconosciuti i giusti meriti ad 
entrambi, per i due ci sarà il ramma­
rico di non essersi inseriti, grazie ad 
attenti e continui allenamenti eseguiti 
fin da piccoli, nei giri delle varie 
nazionali. Oggi, probabilm ente, 
anche Camucia avrebbe uno o due 
campioni di sci. Non è infatti neces­
sario essere cresciuti all’ombra delle 
Alpi per diventare dei campioni. 
Dopotutto anche lo stesso Tomba 
non viene da zone alpine. Per la cro­
naca ricordiamo che alla gara hanno 
partecipato anche alni nostri concit­
tadini come Mauro Bandii, bravis­
simo quanto sfortunato poiché giun­
to primo alle prove usciva in gara, e 
luca Pieroni che pur avendo effet­
tuato una buona discesa è ancora 
lontano dai ritmi di gara dei suoi 
compagni.

Nevio Polezzi

Tomeo ITF Women’s Tour:

UN TORNEO DA 10.000 DOLLARI 
AL TENNIS CLUB CAMUCIA

C on la bella stagione tom a 
alla grande ribalta anche 
il tennis, a  tutti i l iv e l  ed 
il tennis club Camucia ha 

ottenuto la possibilità di organiz­
zare un  grande torneo di tennis 
femminile.

Infatti la  Federazione Italiana 
Tennis ha  designato ed autorizza­
to il tennis club Camucia p e r un 
torneo da 10.000 d o lla ri.

Il consiglio federale ha esa­
minato la richiesta fatta dal m ae­
stro  ANTONIO PULERA’ che ha  
portato  la sede della sua tennis 
Academy a Camucia, ed ha  con­
cesso il nuUa-osta per poter orga­
nizzare sui campi del tennis club 
un torneo intemazionale femmi­
nile  del c ircu ito  “ITE W om en’s 
Tours”.

Il to rn e o  s a rà  in se rito  n e l 
calendario  nazionale 1996 e, a  
c u ra  d e l l ’E u ro p e a n  T enn is 
Association (ETÀ) e della federa­
z io n e  T enn is In te rn a z io n a le

(ITE), rispettivamente, nei calen­
dari 1996 eu ropeo  e m ondiale  
del circuito ITE W oraen’s Tour. Il 
torneo si svolgerà in giugno, dal 
17 al 23 e vedrà una serie di qua­
lificazioni nei giorni precedenti. Il 
tabellone sa rà  com posto  da  32 
giocatrici del tabellone principa­
le e da altrettante che partecipe­
ranno alle qualificazioni. Altri to r­
nei dello stesso circuito si gioche­
ra n n o  in  T o scan a , a  M assa  e 
Grosseto. Giudice del torneo sarà 
il maestro Antonio Pulerà.

Il torneo è organizzato con il 
P a tro c in io  d e l C o m u n e  d i 
Cortona e sponsor della manife­
s ta z io n e  s a r a n n o  la  B a n c a  
Popolare di Cortona, la  Orogel e 
la  I.Car. entram be ditte di surge­
lati, la  discoteca Tlichulcha, a  cui 
si agg iungeranno  a ltri co m p o ­
nen ti il poo l. La p resen taz ione  
ufficiale de lla  m anifestazione è 
avvenuta m e rc o le d ì 20  m arzo  
p resso  i locali del tenn is club;

TERONTOLA CALCIO: 
UN CAMMINO 

SCONCERTANTE
Non f a  p iù  nemmeno notizia  

l ’andam ento altalenante del 
Temntola. Un cammino sconcertante 
che ancora ima volta lascia con l’a­
maro in bocca. Quando sembrava 
ormai alle spalle il periodo nero e 
tutto lasciava presagire un finale di 
torneo brillante e interessante, i 
paglierini hanno nuovamente inanel­
lato due sconfitte contro formazioni 
tutt’dtro che irresistibili.

I passi falsi con il Pietrafìtta sul 
campo amico (1 a 2) e sul terreno di 
S. Sabina (0 a 1) lo dicono chiara­
mente.

la  sconfitta contro il Pietrafitta è 
maturata nella ripresa dopo che il 
Terontola era passato in v a n te rò  nel 
corso della prima frazione con il gio­
vane Brocchi. Un secondo tempo scel­
lerato e sfortunato dei ragazzi di 
Cozzati, che hanno anche fallito la 
trasformazione di un calcio di rigore, 
ha regalato la vittoria ad avversari che 
non speravano tanto.

Una delusione che il Terontola 
po teva  (e doveva) riscattare su l 
campo di S. Sabina; invece questa 
volta il campo esterno non ha resti­
tuito grinta e furore ai paglierini 
usciti nuovamente sconfitti contro 
un avversario molto più motivato.

L’unica nota lie ta  in questo  
periodo davvero disastroso è rappre­
sentata dal pareggio (2 a 2) ottenuto 
sul campo di Magnano nella partita 
di andata de quarti di finale della 
Coppa Primavera.

Il punto sul campionato
A meno di clamorosi rovesci - 

peraltro non prevedibili - la Grifo-S. 
Angeb si è assicurata con largo anti­
cipo la vittoria del torneo; nelle zone 
basse spera ancora il S. Sabina.

la classifica
Grifo-S. Angelo p. 59; Grifo-Montetezio 
p. 45; Passignanese p. 36; Fontignano, 
Amerinap. 35; R. Menti p. 34; Pietrafitta 
p. 33; Terontola, Pro Pila, S. Nicolò p. 
32; Castiglion del Lago, Ferro di Cavallo 
p. 31; Calvi p. 29; S. Sabina p. 25; Nuova 
Albap. 15; Tavemellep. 9

Carlo Gnolfi

^ .1.EDILTER,
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

durante una cena informale a cui 
erano presenti tra  gli altri il 
presidente del Comitato regionale 
B a r to l in i , il p re s id e n te  de l 
Comitato provinciale Lovari, l ’as­
sessore allo sport del com une di 
Arezzo, alcuni im prenditori spon­
sor^, uno dei proprietari del cir­
colo Piero Pantella, tecnici e diri- 
gen.ti, si è  parlato dell’importanza 
di questo torneo per il futuro del 
circolo sia a  livello amatoriale che 
agonistico

Intanto  p rosegue la norm ale 
attività del circolo con i vari corsi, 
tornei, e  squadre agonistiche.

R iccardo F iorenzuoli.

Nella foto: Nicola Carini

CALENDARIO UNDER 18  
REGIONALE MASCHILE

C a m p io n a t o  a  s q u a d r e .  
Q ualificazion i.
13/4 o re  25,30 - T/C Camucia C/T 
Abbadia san Salvatore.

20/4 ore 15,30 - (TT Grosseto T/C 
Camucia.

S e r ie  C3 C4 C a m p io n a to  a  
sq u ad re m asch ile .
31/3 ore 9,00 - C ircolo tennis 
Arezzo T/C Camucia.

21/4 ore 9,00 - T/C Camucia T/C 
Tavola.

28/4 ore 9,00 - Circolo tennis 
Siena T/C Camucia.

GESTIRE IL VERDE
TRAnAMENTISUAREElNDUSTRIAU, 

CIVILI E RICREATIVE, 
PARCHI, GIARDINI 

M ANUTENZIONE DEL VERDE 
PRIVATO E PUBBLICO

PALTONI CLAUDIO

LOG. S. ANGELO. 7 - CORTONA (AR) 
TEL. 0337/687612 - ABIT, 0575/604262

C E i f i i  ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concGssioDsrio *

LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

m a  TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tei. 0575/630367

L’ETRLTUA
' 3 1 Mo t o  1996
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fo nd ata  nal 1M1

banca popolare dì cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile cliente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

della Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Sm i 

acquisti potranno essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo a^untivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti di altri esercizi 
collegati al circuito nazionale. Le rammentiamo inoltre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 
nel circuito Qui Multihanca, che permette di poter dialogare con la propria banca presso numerosi

Sportelli Automatici coUocati in tutta Italia.
Se non possiede ancora la tessera BANCOMAT BPC provveda a richiederla subito: senza alcuna

spesa avrà una chiave privilegiata di accesso ai servizi della 
Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:

CORTONA 11 CORTONA 11 CAMUCIA 11 CAM UCIA 1 TERONTOLA

DESPAR DI MOLESINI
P.ZZA  D ELLA  REPU BBL ICA , 22

SQ UADERNO
V IA  N A Z IO N A LE , 4

CASA DEL REGALO MARINO
V IA  MATTEOTTI, 80

TENDENZA MODA CAPELLI
P.ZZA S. PERTINI, 7

GIOIELLERIA L MANGANI
V IA  F O SSE A R D E A T IN E ,1 0

BAZAR 48
V IA  N A Z IO N A LE , 28

lAMENTINI FOTO
V IA  N A Z IO N A LE , 33

IMMAGINE OTTICA
P.ZZA S. PERTINI, 8

EXTREMA CALZATURE SNC
P.ZZA S. PERTINI, 5

MONALDI CALZATURE
V IA  M . BU O N A R R O T T I, 20

IL GIOIELLO
V IA  N A Z IO N A LE , 19/A

CARTOUBRERIA NCXLENTINI
V IA  N A Z IO N ALE , 32

SPORTIME
V IA  LAU RETANA, 80

PAPILLON PREZIOSI SRL
P.ZZA S. PERTINI, 20

G.P. ESSE MARKET SNC
V IA  1° M A G G IO , 3

L'ANTICA GIOIELLERIA
P.ZZA REPUBBLICA, 27

VARESINA CALZATURE
V IA  N A Z IO N ALE , 11

FOTOMASTER DI POCCEHI
P.ZZA S. PERTINI, 11

LORENZINI CALZATURE
P.ZZA REPUBBLICA, 18

TABACCHERIA DEL CORSO
V IA  N A Z IO N A LE , 12

PAOLONI & LUNGHINI
V IA  G RAM SC I, 84/C

PROFUMERIA ORCHIDEA
P.ZZA REPUBBLICA, 1

BAM BOUTIQUE
V IA  N A Z IO N A L E , 23/A

LO SCRIGNO ARGENTERIA
V IA  GUELFA, 33

BERTI MARIO FIORI
P.ZZA DELLA  REPUBBLICA, 22

TABS
V IA  IPO G EO , 13

NANDESI MARISA
V IA  SANDRELLI, 1

1 CASTiGLION FIORENTINO

MILITARY SURPLUS
V IA  U M B R O  CASENTINESE, 46/A

CENTRO FOTO
V IA  N A Z IO N A LE , 27

FARMACIA CENTRALE
V IA  N A Z IO N ALE , 38

EUROTESAM DI MENO A  MARIA
V IA  G RAM SC I, 69/C

NEW SRL
VIALE M A Z Z IN I, 120

Direzione - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/630318-319 - Teiefax 604038 - Teiex 570382 BPCORT i

Agenzia di Cortona ^

Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317  
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

Ipc
banca 

popolare 
di cortona

fondala nal fM l

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509


	LETRURIA_1996_06
	Etruria_ 1995_1996_00449
	Etruria_ 1995_1996_00450
	Etruria_ 1995_1996_00451
	Etruria_ 1995_1996_00452
	Etruria_ 1995_1996_00453
	Etruria_ 1995_1996_00454
	Etruria_ 1995_1996_00455
	Etruria_ 1995_1996_00456
	Etruria_ 1995_1996_00457
	Etruria_ 1995_1996_00458
	Etruria_ 1995_1996_00459
	Etruria_ 1995_1996_00460
	Etruria_ 1995_1996_00461
	Etruria_ 1995_1996_00462
	Etruria_ 1995_1996_00463
	Etruria_ 1995_1996_00464




